
1888 W 339
Le associazioni si riesrono in Firense La insersioni giudiziarie 25 centMiiiE

dalla Tipograña EEEDI BOTTA, via del per linea o spazio di linea:
Castellaccio. Le altro inserzioni 30 cent. per linen o
Nelle Provincie del Regno con eaglia spazio di lines.

pastale afrancato diretto alla detta Ilpo- 11 prezzo delleassociar.ioni ed inserzioni
grafia edai principali Librai.- Fuori dei neve essere anticipato.

mancian o principio 00) l' Un naalere separl¢0 cerd. 20.
d'ognimçee.

SI PUBBLICA. TUTTI I GIGENI COMP MR I DOMENICEIE

FREZZO D'ASSOCIANOME Amo Omesir; 2Wmestre FREZZO D'ABSOCItzioNs anno Bemesirs 2Wmssire
rer riren.s

. . . . . . . . . 12. 42 22 12 . . Francie
. . . . . . . . . .

.
Con i Rendioonti L- 82 48 27

'" '' "'**"na,... . com,.. i a..a a . 4, 2' " 08108108 Alt0IllÌ I'8 ••==· I•*J "" " "
Swissera- • • • - - - . . . · añiciali del Pari.m. en a se s1 17 Id. per il no giorasta sensa i
htfrasisei dag. . . . 52 27 15 Bandioonti nißciali del Farlamaakt . . . . . , ,

82 44 24

PARTE UFFICIALE
Il numero 4705 della raccolta ale delle

leggi edeidecregidel Regnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUBLE 11
maa ensra mz mo a raa vor.omrl nau.a mismons

RE D'ITAIJA
Veduto l'articolo 8 della leggedel& dicembre

1864, n. 2031 ;
SuBa proposta del ministro per i lavori pub-

blici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Acominciare dal 1• gennaio
1869 le tasse delle corrisponðenze fra il regno
d'Italia ed i paesi coi quali si fa un cambio po-
stale non regolato da conf6BEi0BÎ, 8080 rispe4•
tivamente determinate daUo specchio unito al
presente decreto.
Ordiniamo cheil presenteSta, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raecolta
uf5ciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Itaba, mandange a chiunque spetti di-oeper-
iratlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 15 novembre 1868.

TITTORIO EMANUEŒ,
L. Pasuu.

SPECCHIO delle condisiosi di cambio delle #0FrispoSNesse fra gli abitaali Àel Regno $7talia
e quelli di Alessandria d'Egit¢o, di liiasias e di T¢ipoliperusesso deipiroscafepostoli
nassonals.

Paesi Natura Condi:doni Tasse
coi quali delle
si fa cambio delle e pressi di gifrancatara

di corrispondense delle corrispondenso
corrispondente

coarispondense non alfranchte

Lettere...................... Libers fino si destino a 40 eent.

Cartemanoscritte e calmpioni
per porto (a).............-...... 60

. r

Alessandria d'E. di merci.............-..... Obbligatoriainoildestinoe20ceo-
gittore Tunisi lesima per porte(6).

Gastette e stampe............ Obbligatoria inp al destino a 5 cen•

Lettere, campioal,cartemano-
scritte, gassette e stampo
raccomandate.............. Obbligatoria Boo al destino, aggiun-

gendo un dirittaAssodi 40 conte-
simi alle tasse progressive rispet-

. tivamente sopracaennate.

Lettere...................... Obbligatoriaânoaldestinoal0cen-
tesital per potiola).Carte manoseritte e campioni ,

Tripoli
di merel....«.............. Obbligatoria ino sidestinoa20eelb-

tesimi per porto (6).

Gassettwe stampe............ Obbligataritin*Al dottipo a5900•·'
tesuoi,parporto (e),

(a) Is progressione dai potti delle lettere si cenputa come infra:
Eno a TO grammi un porto da RO a 40grammi 4 portida 10 a 20 e 2 porti da 40 a ö0 m . Oportida 20 a 80 a 3 porti

oltre i 50 grammi si aggiunge un porto per egoi maggior,peso di 50 gr.o frazione di 50.gr.
(6) La progressione dei porti dei campioni e dellp carte manoseritte è issata come appresso:âno a 50 grammi mr porto -- da 50 a 600 gr'ammi 2 porti.
Non si accettano i campioni-di un peso maaggore di 500gi.

(c) Isa progmssione del porti dette gassette e delle stampe è stalilitanel modo segnante:
imo a 40 grammi un porto- da 40 e 80 granamt 2 porti, e Via di Aguitomgginqgendo na
pprtp sper 95mi spaggior peso.di 40 gratami o frazione di 40 grammi.

Yiste d'ortline di S. M.
18 Ministro: L. Pasuu.

(Cons. e ¢ep -Jedi.itenpaarn4i,ipri) di far uso di carri oon due so}e ruoje. od t-
Art. 41.IIl tarieo, quilongue sia, 40n tdovrà tori però dovranno usare ogna reaggiore coûtäla

sporgere di oltre na,metre emesso,4allyggre- per non po il trantato"d altri teicòli,

mone,sarannotrasportatísucariingnaitroi•uote :ArtAR.1taicdlidigiusisimairspeciemda po-
con treni staceaki. .

= ,trannoavage piàdi cinquehostie 4i tila, nè pm
Mondimeno nelle strade che no si pretsaa di tre di fropte,,le.gpali, comprese le lorp bir-

dature, aan occupino una larghessa maggiore
di due metri e meno.
Nelle strade però che hanno 11 piano carreg-

giabile large otto o piàmet.ri, si potranno attac-
care ai reicoli quattro bestie di fronte.
A seconda dei casi speciali il prefetto,sentito

JLparere dell'ingegnerecapoÆovernatiro, avrà
facoltà di variare i limiti stabihti in questo ar-
ticolo.
Art.43.Peltrasportodigrandimassidipietra

edi alt.o qualsiasi ogge#o indivistbile di strar
ordinario peso, l'autorità competente potra au-
torizzare l'uso di ante eccezionali e di mezzi

speciali di trasporto, prescrivendo quelle condi-
moni omantele che, inteso il parere delPuficio
tecnico,giudicheràn-µienell'interessedella
6icurezza pubblica e deBa .consstrazione delle
strade e delle opered'arte che ne fanno parte.
Art. 44.:Ogni carro dovrà essere guidato da

on carrettiere.
Se una vettura -pubblica.ds viaggiatori sera

tirata da non piik di quattro bestie,-potraessere
condotta4aunsolo postiglione o cocobiere; ma
quando le bestie da tiroaaranno piik diquattro,
dovràesserecondotta Alpeno daduepostiglioni
o da na postiglionpred n2 coachiere
Occoirendo béstie ða tiro di rinforzo, queste

dovranno essere guidate da un condaoente al-
meno per ogni tre'bestie.
Art. 45. I postiglioni e cocchieri debbono

condurre le loro bestiestando sulla sella o so-

dile, salvo che nelle forti salite; ma 'in questo
caso non devonombbandönare le redini.
Essi sono obbligati ad osservare nelle traver-

site degli abitatiiregolamentidipolizia oon-

cernenti la circolazione nell'interno dei mede-
simi.
Nelle fermate=le'bestie attseeste alla vettura

non tiotrannemai testère senza unmehiere
odonpostiglione che le onstudisca.
Art. 46. Nei luoghi di o di cambio

delle bestie da iaro vettare pubbliche,
gl'imprenditori od i lorolagenti devono assica-
rarsimpersonalmenteehe immettura si trovi sotto
ogni rapporto in condizionedapotere intrapren-
derem sytareil viaggio con piena sicurezza
dei viaggiaton.
Art, 47. AipantÌ d'incogitre dirdue strade i

veicölí devoneessere condotti e collócatiin mo-
do che rimanga libero il transito sa ambedne'le
strade; e quando essi proceakno in convogli si
fermeranno prima del punto d'incontro, o si inn
terromperMleontoglio per direpnto passag-
:gio si retcoli provenienti dalPsitrastrada.
Art.448. È proibito ai conduttori di bestie da

tiro,o dasoma di spingerlejaorsa troppo rapi-
da. Essi ilovranno anzi rallebtûëþ veTocita or-
d10sflad anchefermirai, «Jàttdo rieben ditB-
cile lhbrobitmento con altre%ttureohntieda
selba, Wythro as strada siatingoinbtata dape•
dani che:dinialm.antapossano acánsarsi.
Art. 49. Nel yea=• sui pon‡i .sospesi le be-

stie da tiro o da soma saranno date al pAS60.
I vetturali e carrettierinon loabbandoneranno

nii;iliottiglionied i cocchieri restërsano al
loro posto.
È proibito di staeste alcuna e bestie da

tiro di unkeibolotel traversatol tiansidetti.
Nandofra inai trovarsi hállaWi§desinta ham-

glata di da ponte 806peSO BRIBUm0FO di TBiCOli
ohe abbiano in -complesso:piikdi bei Jaestie da
tivo.
In agginntaaqueste presermoni genèraÏi il

prefetto tia orilitare qtiollä iltidspeóiali dis•
posizioni e cautele che, sentito Pingegnere capo

governativo, giudicherà opportune per viemme-
glio tutelare la sicurezza del transito su quei
ponti sospesi, che non presentassero tutte le
guarentigie di una convementestabilita pel pas-
paggio dei pesinti veicoli.
Art. 50. Le prescrizioni generali e speciali di

cui nel precellente articolo 49, potr,anno essere

estepe dal prefetto ai ponti e yiplotti fissi, a tra-
rate à ferro o i legno, di sistema tubulare 9
sesnitubulare,a trava ret¡icolate ed altri simili, ed
si ponti di chigtte, pgni qualvolta tali prescrt-
zioni egendaag necessang per la sicurezza del
passagipo.
Art. bl. In ogni caso le disposizioni generali

e speciali di cuisi precedenti articoli 49 e ð0,
40TESBROGSSOft tSBB40 COntinummente Alla Tisin
del pubblico, apl mezzo di avvisi o di cartelliaf-
fissi alle due estremità dei ponti.

Bastosa II -stratecoinunali.

Art. 52. Sono da osservarsi par le strade co·

manali le prescrizioni degli articoli 36, 37, 38,
89 e 41.
I regolamenti di polisia locale provvederanno

sulla lunghezza della sala e la larghessa del ca-
rico, e sulla fissazione del cerchioni ai quarti
delle ruote dei veicoli, inquanto riguarda il car-
reggio lungo le strade comunali.
Nei ngolamentimedesimia potrà:
1• Vietare il passaggio,dei vescoli.o delle be-

stie damma sopra alcane strade o ponti;
2• Ordinare che sopra certi ponti si abbiano

ad osservare determinate cantele circa alpeso
dei veicoli, ed sl aumero delle bestie da tiro o
dasoma,che possono transitare contemporanea-
mente.
Queste prescrizioni devono stare costente-

mente afBsse sile xestremità delle strade e dei

ponti ai quali si riferiscono.
Art. 59. Sono pure oneervate le disposizioni

dei locali regolamenti municipali di polizia ur-
bana e rurale, in quanto riguardano la circola-
aione e la sicurezza del passaggio, puraha.non
siano contrarie alla legge ed al ,presente rego-
lamento.

CAPO III. •-- 1)ftpotibioni speciali per la tiro0-
lazione di 'ioçomotice mosse dal espore o

da altraforma fasica sullestrade ordinarie.
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mercanzie sulle strade ordinarie à ottener-
ne la licenza'dél zóinistro3ef lgrori púbblici.
Ut. 55. La dimanda a quebt'e1fe#o potra es-

sere preseñtáta 11 ministão -o Alprofetto della
provincia o di una delle provincie in cui si Vuole
"stgliilite il servizio anddetto.
Ðovra indiente:
a) L'itinerario che s'intende seguire, cioè le

stisideygeteorrereed i punti di fermata·
b) Ilþso dei = Vagoni carichi e quello delle

macchine col loro apprdyvigionamento, e per
queste ultime il enried di cissonna sala ;

Lacomposizione abituale dei treni e la loro
I hÔEEa totale compresa la macchina ;

Un disegno delle-locotnotiva;
e) Tutte leAltre indicazioni the potranno es-

sere richieste in apposite istruzioni ministeriali.
Ddyriánoltre dentenere la dichiarazione che

14 speed oácorrenti pervisite delle macchine, o
delle strade apercorrere, saranno sostenute dal
richiedente.
Le domande ed i doenmenti relatiti saranno

muniti del bollo competente.
Art. 56. La dinianda sax% immediatamente

tomuníestaslPufBoio dal Genio civile governa-

tiyo pel suo avviso, e se si comprendono nell'iti-
nerario strade provinciali o comunali, o travyte
degli abitati, sarå altresi comunicata ai Const-
gli provinciali o ai Çonsigli öomunali per le loro
osservarsom.
L'uflicio del Genio civile, avuto riguardo al

sistema di macchineda usare, e &tti, se lo crede
necessario, gli opportuni esperimenti, nel dare
il suo avviso terra conto dellostatodelle strade
da percorrere, della natura delle opere d'arte
che si trovano lungh'esse, e della frequenza abi-
tuale di persone o di animali o di veicoli nella
strada medesima; e proporrà le condizioni par-
ticolari alle quali la licenza debba 60tt0pOr8i,
oltre le prescrizioni generali del presente rego-
lamento e delle istruzioni ministeriali che sa-
ranno emanate; riferirà specialmente se ed in
quanto il servizio delle locomotive possa dete-
riorare la strada e le opere di arte ivi esistenti,
e, nell'affermativa, Ee e per quanto dovrebbe lo
esercente contribuire nella spesa di manuten-
zione e maggiori riparazioni della strada e delle
opere d'arte.
Art. 67. Compita la istruzione, il prefetto ri-

metterà gli atti col suo parere al ministro, dal
quale sarà provveduto, sentito il Consiglio su.

periore dei lavori pubblici; e, se vi sono oppo-
eizioni, sentito anobe il Consiglio di,Stato.
Art. 58. Nel decreta ministeriale sarannp de-

terminate le condizioni che si reputano necessa-
rie tanto per Is libera circolazione e sicuressa
del pB688ggÍO, che per la conservazione della
strada e delle d'arte; come il maximum
delcaríco, doll ezza del ponýoglio, della
larghezza deHe sale a macchina e della vet-

tura, e della velocità deRa corsa, la forma dei
cerchioni, i meccanismi ad uso di freno e per
cangiare direzione, il numero delle persone ne-
cessarieal servizio della macchina e del cónvõ-
glio, e simili prescrizioni tecniche; secondo i
casi saràanche stabilita la quota o somma per
la quale dovrà l'esercentecontribuire per lama-
notensione e maggiori nparanom.
Si potra esigere an atto di sottomissione con

cauzione pergaranzia delle condizioni imposte,
e della responsabilità nella quale il concessio-
nario potrebbe incorrere.
Art. 69. Ladicenza sara sempre revocabile, e

non limita il diritta del governo apermettere lo,
esercizio di altre simili locomotive nelle stene
agrade se lo atada conveniente nello interesse
pubblioo.
Art. 60. Non potra incominciarsi l'esercizio,

ab potrà alcuna locomátiva, anche dopoTaper-
taza deBo stesso, essereposta in servizio, che
dopo essere stata visitata dagli ingegneri, a ciò
klelegatidalministro,edopochè sarà stato da
loro rilasuisto uncertificatooonstatante l'adem-
pimento da pane don'eseteente degli obblighi
impostigli, e chedamacchinacorrisponda a tutte
le prescrizioni della licenza.
OPingegneri potrannoesigere,allorchâ lo gin-

dichino necessario, che la manohina sia sotto-

posta ad.asperimenti che permettano di consta-
tare.la eBicania dei menoanismi dei quali deve
easeyJoinita, e la sua attitudine al servisio cui
è destinata.
Art. 61, Il prefetto potrå in ogni tempo fare

visitaredagli ingegneri suddetti,ecl in loro man-
canza, da altro ingegnere del Genio citile, le
macchine e le rettare, ,

80 ROS 6i tr0TBSS$rO
nelle condizioniprescritte dalla licenza, vietarne
l'uso.
I gjndag dei comuni compresi nello itinera-

gio, verificata, mediantela visitadinn ingegnere,

APPENDICE
ISTRUZIONI A UM DONNA

(Osmunussione e gne - Yedi n. 336,337 e 8 )

LETTERATV.

Una voltaprovveduto d11½Incazionedello spi.
rito, tocca pensare andhe a titella deleoirgo the
l'accompagna Presentementequest'arhiètroppo

curata, che non conven e fwl udl caseilre
lezioso, nel vano, nel o, elementifao.

colti eordinati dallaModa,ch'è il taptinaio'thu.
tabilissimo del gusto non proprio, mai 4%ltÀxi.
La donna, tra le tante serrifù R ©Œià
si è sottoposta ancorarguesta non meno pe.
sante, che è la moda, e la cerca fuori paese, 44
lontano, e venera queMache esce difarigisc6tne
se làunicamente sia 11 tempio delParte, del gn.
sto, e non invece il Basar universale deRe omrie
catore umane. Quest'at'te del moniparire è ang
ottima cosa, mantenuta in quailianitiche sin
vanodalleragioniproprieatuttelesensibili
Ilindamento, come il resto, deve seguire lo svi-
Inppo delle ideee segnare il carattere dell ep>
che e delle persone che lo portano. È per ques
stoche il vestito acquista importanza storicq,
essendo parte di quegliaccidenti transitori co;
cui la sostanza dei fatti si manifesta nel monde
della realta. Vestire adunque a un modo vario
che deve stare in relazine collo sviluppo degli
spiriti, col progresso delle cose: è la continua
riforma di quella parte esterna di noi stessi, in
cui si continna il moto progressive del di den-
tr9 col di fuori. Il corpo è il primo e naturale
velo che veste l'anima, e in cui essa si riflette e
si spiega, partecipandovi la sua nobiltà, e que-

4toicoal fa'suo da non eenfon'dete abgli altri in,
finiti chemmistono &Tedtito è il velo secondo e
aartifisiahrebeticoprell primo, essacui sidevo-
nodisegnareil carattere della pusonalità maa-
ma,sindividta yendeTk oonhideratoquã1eappen.
'diousdil leoipo, che þer via di esso si knette 'in
relazionie in contattdoollo spirito. Ifa il cofpo
non naseohdecosì lhnhua, che ella non ei veg.
ga, snaile da luogo dhbendola trasparire e ti.
splendere: toellillvífitito, dhe tiene in secóndo
le tagioni di ghello, aan ymò ingontbrare tutta
la persdnalità 'atnana ida 'asseonderla, diven.
tando alla ans volta edstrafazione, immsebera,
àsãondimento.

11 piirinaturale in6to di ogni spirito è queito
di afrancarsi,tdî dividersi, di staeëarsi dalla go.
werilità a cui appartiene, onde agire propria•
mente, e cósì s'individhain ie stesso le nel'eor•
po dadormare un'unitàperschale,iildipendente,
coscienisiosa. Ora qadeia originalitã viene di-
strutta dalla onda presehte, che la ricopre, le•
vandole ipropri caratteri per mettervi gli ah
trui,itólti dalla più kivola genutaligehe è quel-
la del materiale, del sensibile. Che cosa sono 16
donne sotto quelle coperte chelindossano,sh noa
esseri samoyenti, tutti eguali e comuni, raþpres
sentazioniedi ungusto, di en espriccio, e qadste
aos proprio, ma d'altrui, e ancora estero e4
miranszionale?IDov'è it loro spirito? Esso 4
seppellito sotto i chignons, crini attificiosi oho
soppiantano i naturali: è ingombrato da un cir-
malo di trine, di'nsstri, dikappedi multiforme
oolbre,che tantano forma alla sua perbona, onde
oggi ella ti para una, domani un'altra, e mai
quella stessa, inflettendosi così alla rappresen-
tazione di tutto, fuori chedi se stessa.

11 vestire, benchè non pain, è l'abitudine del
primo appropriarsi le cose, adattandole alla no-
stra persona, e si lega coal a unconcetto morale
di noi stessi. 11 vestito, che perciò si elliama a-

Obito,si touterte così in un tegno råþptesenta-
tivoßêlladifiltà,dellacoså!ëndhidiviattiretà>
alg: don gesto Àitistingde grinaho $àl bar-
)>aro intico, e lapgidità linma Bil iošbilàe di
Roma dal suo ultimo lascivire, quando, maate le
foggie orientali, ei effeminò e.corruppe. Quale
cotolènsa dî10 steggaabbiaal presente la donna

Iqpi vpde dal suo abito: meschina e debolg per-
FöiidlitäÁi tíâsöiña iotto 11¾à&aib'ehto Iltrui,
peicièñon sdàTe il suo cafatteie, igliora ËL sua
llellezza, lasua anima, e s'inogo Èqüësta
vità di rappresentazione,ch'è lapiù forte degra•
dasione delPessake dotato di originalità indivi-
dua e propria. Perduto così il carattere indivi-
dudle, àsaa kneúàh quellb g héiah, esiiriccioso,
volubile dilla fenimida, coniÏijätata come cosa
piacevole e mutevole, e si assoggetta alla condi-
sione del fenotneno, che viene e passa, impossi-
bile all Arrestare ano spirito, a forklare l'àtnore.
Tia moda di6 gge COR Î& þÊ9BSÎÎÈ il AbtÌBO
amoroso, é ciba Pinfelicità dégli e ,

i quali,
gettati un altro 21fuori del circolo di questavÌta
apparente, sparecchiati delle laatèe, finiscono a

conoadere la propria originalità nella disavven-
tal'a.
La9noda,tonsiderata coinemth, è Pindefinito

tambinanietitodimodinnori,opplicatiallaparte
esteriore, progressiva della nástra personalità.
Chi per combatterla la nega cöma arte, éâgera
il male, e lo mette nelle cose, mentre esso non &
che nelfarbitrio, nella volonta di adoperarle. Vi
8080deimoralisti cosi sottili,che guardano tutto
41 progresso umano come nocevole cosa, e nel
vestire sognano le lane oostumate degli antichi,
e fin anco le foglie del þrimo uomo. Codesta e-
sagerazione non combina nulladi bene, chevalgt
a riformare il costume, pérchè troppo preten-
ziosa enegativa. La parte fenomenale del mondo
è mutevole, passeggiera, quindi progressiva. La
corteccia sensibiledegliesseri si modificaper dar

luogo À quell'inte ilo, che sta soito e deve
comparite: solamente bisogna avvertire che lo
htudio delle forme insteriali non prevalga a con•
fondètt, a rabbnigre le spirituali, e, stando nel

testirè, che Pabittimon Basedads faparkong, ma
magorniente fichia beare la"sna ottginalità
e Jiellessa.
4aando iis foltificãto lo spiëÎto, s'è ripa-

rato all'inconveníante, e nulla vi ha che al vizio
si possa fortementecontrappor e come la civiltà
dell'anima ch' a la sua intelligenza e moralità.
La donna istruita opera da se stessa la propria
riforma, e, speechiándo 11 Wiio corpo, ella trova
il punto critieb donde partire allo sgombro di
quegli adornamenti che, invece di abbellirla, la
gnastano, e iieherisia la foggia del vestire in re-
laziorie col suo spiñío, chiamato ad illustrarla.
La moda, così creando le forme nuove, le verrà
assoggettando al gnktà particolare di tutti, e
non dominerà più inflessibile come ora, tanto
che niiira t:bl peidersi, modificata dalle varie
$ëeiiorii degli spiriti, che 16 gaelle foggie si di-
segnoranno, avendo vita la belÌëizà individas e
propria. L'educazÏone, dandarilievo allo spirito,
svilupperà il gusto, riformandolo cogli elementi
ideali e nazionali: e tornera a rinascere quella
varietà di èostumanse di uno e di tutti, le quali
sono Ìa storia dÍpinta sul dosso di una gente,
che Parte sola mantenne viva sulle tele o nel
marmi, efÌigiando così al di faóti il carattere à
la nobiltà delle anime.
Il ravviamento del vestÏre secondo le ragioni

sue proprie rialza ancora le arti, che studiano
l'intelligibile nelle pieghe del sensibile, onde, se
questo è ðscuro e contraffattore,nascono quegli
scadimenti delle opere loro, the tutto dì si de-
plorano.- Qual pittore può oggid\ avvivare la
forma originale di uqa persona, se questa è na-

6eosta, perduta nell'abito? Qual forma di bello
potrà egli cavare da una donna ravvoltata nel

moderno abbigliamento? Come disavvezzare lo

spirito daquesto involucro sensibile, che l'attor-
nia, per trasportarlo nel campo della semplicità
antica, dove il vestito lasciava tanto spazig a
vedere labellessade' corpi edegli spiriti? Odme
liegare i pfofili di un essere, checangia tutto dì,
prendendo nuove foggie di costame? La pittura
va assieme colla civiltà dello spirito, e nasce

nello assottigliamento del sensibile, in cui do-
minaassolutamente l'idea. La donna, che l'arte
non può ritrarte, ò ancora inamabile, perchò
bellessa e amore hanno comime il nascimento.

Come le idee, che prendono forma dalIð spi-
rito che le pensa, così il vestire si attaglia alla
persona, e si combina con essa. Ciò va studiato.

dalla donna, perchè l'abito è la libera manife-
stazione dello spirito in quel modo che ama di
essere guardato e inteso, e nulla vi ha che disvii
il giudizio come il complesso esteriore, di cui
tanta parte forina il vestire. La donna è la per-
sonalità, in eni piii di tutte deve spiccare al di
fuoriil concetto morale di se stessa, e in cui la
esagerazione, lo sconcio maggiormente si mani-

festano. L'arte del rabbellirsi ora è giunta a tale,
che finisce coll'uccidere la personalità naturale
indossandone unaartinciosa, non propria. È im-
imposibile che il destino della donna si rialzi,
finchè tanti sono gli avriluppamenti, in tui da
se stesaa si à messa. Cominci ella adisgombrare
il terreno, e col mondo deiveli, deibelletti, delle
code, delle trine finirà la servitik ignominiosa
dell'essere il piii gentile e simpatico, che ricu-
perato all'impero dello spirito, come le Muse,

i guiderà le carole immortali della vita dinanzi

all'Apollo umano.

BENEDETTO ZENNËR.



GAZZETI'A UFFICIAIÆ DEL IŒGNO D'ITAIJA

la mancanzadelle condizioni richiestenella licen-
za tanto perlasicurezzapubblica, che perquella
dei passeggeri, potranno impedirelapartenzaod
arrestare la corsa delle macchine e vetture difet-
tose,informandone immediatamente ilprefetto,il
quale provvederà, o revocando la sospensione, o
Vietandone l'uso secondo le circostanze.
Art. 62. Potrà altresi il prefetto sospendere

le corse per tutta o parte di una strada o sopra
qualche opera d'arte, se vi sia pericolo per la
sicurezza delle persone o di grave danno alla
atrada o alle opered'arte.
Il sindaco, anche in questi casi, potrà impar·

tire quel provvedimenti istantanel, che sono
nelle sue attribuzioni per la pubblica sicurezza.
Art. 63. Le locomotive e le vetture porteranno

sopra una piastra di metallo, in caretteri leggi-
bili, il nome e il domicilio dell'esercente. Cra-
scuna macchina avrà inoltre un numero d'or-
dine, o un nome particolare.
Durante la notte, il treno porterà sul davanti

un fuoco rosso, e dietro on fuoco verde. Questi
fuochi dovranno essere accesi al più tardt una
mezz'ora dopo il tramonto del sole, e non po-
tranno essere estinti fino ad una mezz'ora avanti
la sua levata.
L'avvicinarsi di un treno dovrà essere segna-

lato per mezzo d'una tromba, at un corno o di
altro tstromento simile, secondo sarà stabilito
escludendo il fischio abitualmente usato nelle
locomotive sulla strade ferrate.
Art 64. 11 macchinista dovrå tenersi sullasua

diritta all'avvicinarsi di qualsiasi veicolo proce-
dente nella stessa od in opposta direzione, in
modo da lasciargli libera non meno della metà
dellA via.
Sarà rallentata la corsa nelle traverse dei

luoghi abitati, o in caso d'ingombro sulla strada
Presso il punto d'incrociamento di duestrade

secondo le prescrizioni contenute nel decreto di
licenza o date dal ministro o dal prefetto.
Il movimento dovràegualmente essere rallen-

tato ed anche fermato quante volte lo avvici-
narsi di un treno, spavenmdo i cavalli o altri
animali, potesse cagionare disordmi o qualche
disgrazia.
Le locomotive e loro treni non potranno pro.

lungare senza necessità la loro fermata sulla
strada. Dovranno essere condotte alla rime688
alle due estremità del loro viaggio. La provvi-
sta di acqua e carbone non potrà farsi sulla
strada che quando non si rechi disagio alla li-
bera circolazione.
È espre6BBE€¤to YÍStaiO di fare nelle atrade

la pulitura delle graticole.
TITOLO III.

Delle contravvenzioni alle disporisioni
sulla polisia stradale.
CAPO I. - 9880 pene.

Art. 85. Le contravvenzioni alle disposizioni
del titolo 1°, capo l', e degli articoli 3, 4, 5, 8,
18, 19, 20, 21, 22, 27, 29 e 30 del titolo 2• sa-
ranno punite con pene di polizia e con multe,
che potranneestendersi fino a lire 500,a termini
dell'art. 874 della legge sui lavori pubbhei (Ar-
ticolo 374 della legge).
Art. 66. Le pene per le altre contravvenzioni

saranno le seguenti: (Art. 375 della legge).
a) Per non avere chiesta la licenza nei casi

indicati negli articoli 6, 7, o per non avere ob-bedito alle condizioni impostevi, o all'impedi-
mento ingiunto dalla autorità, la pena ò da lire
10 a 100,
b) Per ogni veicolo che non abbia la sala o le

sale nelle condizioni prescritte dall'art. 34, la
pena è di lire 10.
c) Per ogni veicolo chenon abbia i cerchi delle

ruote secondo le prescrizionidell'art. 35, la pena
e di lire ö.
,
d) Per la circolazione di un veicolo senza la

sacrazione prescritta dalPart. 37, il proprietario
incorrerà nella pena da lire 5 alle 20, ed il con-
ducente del veicolo in quella da lire 1 a 5.
La falsa indicazione del nome o del domicilio

nella iscrizione suddetta barà punita colla pena
da lire 10 a 100.
Uguale pena sarà applicabile al conduttore di

un veicolo aprovvisto di iscrmione, che dichiari
un nonte od un domicilio diverso dal suo, o da
quello delproprietario del veicolo,
e) Per la contravvenzione ad una nalsiasi

delle dispositioni contenute nei preced hti arti-
coli 17, 28, 30, 82, 36, 38, 39, 40, 41, 42, 43,
44, 45, 46, 47, 48, 49 e 50, la pena sara da
lire 2, estensibile secondo le circostanze fino a
lire 100.
f) Per ogni bestia abbandonata o lasciata va-

gare senza enetodia, o condotta con onstodisin-
sufficiente, in contravvenzione all'art. 311 la
pena sara da lire I alle 5. Qualora la bestia sia
COBOSCÌUta COBO periColosa, la multa sarà dalle
lire 10 alle 50.
Qualunque sia il numero delle bestie, lo am-

montare totaledeRa penanonpotra eccedere le
lire 300.
y) 11 carrettiere o il veturale o il conduttore

qualunque, che non obbedisca all'intimazione di
arrestarat o di sottomettersi alle occorrenti ve-
rificazioni degli agenti incaricati dell'accerta-
mento delle contravvenzioni al presente regola-
mento, incorrera nella pena da Iire 10 alle 100.
h) Por le contravvenzioni alle disposizioni

speciali per la circolazione di locomotive, con-
tenute nel capo S' del titolo 2•, o nel decreto di
conc.esaione, o nelle istruzioniministeriali, onei
decreti del prefetto o del sindaco, la pena sarà
da lire 50 a lire 800.
i) Per tutte altre contravvenzioni alle dispo-

ziom del presente regolamento, agli ordini o
diffide delle autorità competenti, e non compre-
se m questo articolo, si applicheranno le pene
dipolizia.
Art. 67. La inosservanza delle condizioni o

prescrizioni contenute nella licenza o nella con-
cessione, rende applicabile al contravventore la
pena m cui sarebbe incorso, se non avesse la
licenza o concessione.
Art. 68 Oltre le pene di polizia e le multe

predette, s'intenderà sempre riservato alle
lese il risarcimento dei danni a termini
legge comune.
Art. 69. Il proprietario dei veicoli e delle

bestie da tiro, da sella o da soma, è responaa-
bale delle ammende, multe, risarcimento dei
danni e spese di riparazione alle quali, in forza
della legge e del presente regolamento, fosse
condannata qualsivoglia persona cui egli avesse
commessa la condotta di un veicolo o di bestie
di sua proprietà.
Se il veicolo o le bestie non fossero condotte

per ordine o per conto del loro proprietario,
incorrerà nella anzidetta responsabilità colui
che avrà delegato il conduttore o coachiere.
Art. 70. Le pene per le contravvenzioni alla

polizia delle strade saranno sempre inditte, in-
dipendentemente dalle maggiori pene, nelle
quali i trasgressori fossero incorsi a termini
delle leggi.
Caro II. - N'accertamento delle contrav-

t€NBÑ0Mi 8 Ñ€lIG €lalWS progfŠgfg.
Art. 71. Gli affiziali del genio civile, gli tifli•

ziali tecnici delle provincie e dei comuni hamro
speciale incarico di rilevare nelle visite alle
strade tutti i fatti che possano dar luogo a

provvedimenti per Pesecuzione delle disposizio-
ni della legge e di questo regolamento, e di faa
ne relazione all'autorità amministrativa da cui
immediatamente dipendono.
Qualora questi fatti possano avere carattere

di contravvenzione, la relazione dovrà essere
fatta colla forma di un verbale di accertamento,
secondo le norme qui di seguito tracciate.
Art. 72. Gli stessi uffiziali, tutti gli agenti

giurati della pubblica amministrazione e dei
comuni, i carabinieri reali, le guardie di pub-
blica sicurezza, i capi cantonieri e cantonieri
hanno obbligo di accertare le contravvenzioni
alle disposizioni sulla polizia stradale.
Per codesto fine i capi cantonieri e canto-

nieri dovranno tutti prestare 11 giuramento in-
nanzi al capo delPafficio tecnico dal quale di-
pendono, od innanzi al sindaco; di tale presta.
stone si rilascia dall'autorità, che ha ricevuto il
giuramento, dichiarazione, etendendola in calce
all'atto di nomina.
Art 73 Nell'atto di accertare la contravven-

zione fatta, gli agenti ansidetti potranno pro-
cedere al sequestro degli oggetti colti in con-
travvenzione. non che di quelli che hanno ser-
Tito a commetterla (Art. 376 della legge).
Trattandosi di contravvenzione alle disposi-

zioni contenute nei capi I• e 2* del titolo l', e
negli articoli 27 e 29 del titolo 2', intimeranno
contemporaneamente al contravventore di de-
sistere dalla sua opera o lavoro; in caso diosti-
nata persistenza, o di atti, fatti, depositi od in-
gombri che impediscano il hbero transito, sono
autorizzati ad impedirli colla forza o rimno-
verli.
Art. 74. I verbali di accertamento delle con-

travvenzioni saranno scritti su carta hbera, ed
enumereranno:
1• Il giorno ed il luogo in eni sono stesi;
2• Il nome, cognome, qualità e residenza di

chi lo stende ;
3• Il luogo e giorno in cui la contravvenzione

è stata commessa, e le circostanze tutte atte a

qualificarla, nonchò le prnovo ed indizi esistenti
a carico dei contravventori.
Quando non sarà possibiled'indicare precisa-

mente il giorno in oni fa commessa la contrav-
Tensione, bastera accennare Pepoca in cui pre-
sumibilmente la medesima sara seguita;
4' Il nome, cognome, patria, professione e

domicilio del contravventore, e le dichiarazioni
che avrå fatte;
5• La indicazione e descrizione degli oggetti

colti in contraYvenzione, e sequestrati ove oc•
corra ;
6• Le intimazioni fatte ed i provvedimenti a-

dottati a termini dell'articolo precedente, ultimo
alinea.
Il verbale sarà firmato da chi avrà accertato

la contravvenzione ; e ile questo non sapesse
scrivere, sarà, sopra saa relazione, steso e Br-
mato dal suo immediato superiore gerarchico,
o dal segretariodel comune nel cui territorio fu
commessa.
Art. W. I verbali, entro 24ore dalla loro data,

saranno rimessa cogli oggetti sequestrati al sin•
daco del comune in cui venne accertata la con-
travvenzione.
Se non vi sieno oggetti sequestrati, potranno

essere rimessi o consegnati direttamente all'uf-
ficio tecnico.
Art. 76. E sindaco potra restituire gli ggetti

sequestrati al contravventore che ofFra suffi-
.ciente sicartà del pagamento delle pene, danni
e spese alle quah potrebbe essere tenuto, o lí
afliderà alla custodia del segretario comunale;
e se trattasi di animali, ordineràchesieno altri-
menti custoditi per garanzia delle pene, inden-
nità e spese, a termini delle leggi di procedura
penale
Se si tratta di strade nazÌonali e provinciali,

salva i procedimenti contingibili ed urgenti di
sua competenza, il sindaco trasmetterà gh atti
senza ritardo al prefetto.
Art.77.Iloapo dell'ufacio tecnico trasmettera

parimenti al prefetto o al sindaco, secondo la
natura della strada, i verbali da lui o dai suoi
agenti redatti, o quelli consegnati allo stesso
uflicio.
Presentera inoltre, secondo i casi, le proposte

dei procedimenti ROCO668tÎ per ÎB ridBZlone delle
cose al pristino stato, o per riparare od impe-
dire i danni, o per rimuovere i pericoli che pos-
sono derivare dalle opere, depositi od altri fatti,
o dalla inosservansa delle prescrizioni della
legge o del presente regolamento, o dallo ina-
dempimento delle condizioni imposte alla licen-
za, aggiungendovi un calcolo della spesa occor-
renteedel valore delle coseesportate o distrutte.
Art. 78. E prefetto, sentito il genio civile, e,

se lo crede opportano, il contrarrentore, ordi-
nerà la riduzione delle cose allo stato che pre-
cedeva le contravvenzioni, e disporrà tutti gli
altri provvedimenti necessari per l'esecuzione
della legge e del presente regolamento, preci•
sando le opere da eseguirsi (Articolo 378 della
legge).
Nello stesso decreto sarà fissato il termine

entro il quale, dalla fattagli intimazione, il con-
travventore debba eseguirne le disposizioni, col-
l'avvertenza che in mancanza si darà luogo alla
eseenzione d'uflicio a di lai spen
La esecuzione d'ufficio potra essere ordinata

immediatamente, e senza bisogno di diffida al
contravventore nei casi di urgenza, o se il con-
travventore non sia conosciuto.
E prefetto promuove inoltre Pazione penale

contro il traagressore, allorchè logiudichi ne-
cessario od opportuno.
Art. 79. E prefetto, sentito il trasgressore per

mezzo del sindaco del suo domicilio, provvede
al rimborso a di lui carico delle spese, degli atti
e della esecuzione di ufficio, rendendone esecu-
toria la nota, e facendone riscuotore fimporto
nelle forme e coi privilegi delle pubbliche im-
poste (Art. 378 della legge).
Art. 80. Le attribuziom mdicate nei due arti-

coliprecedenti sono esercitate dai sindaciquando
si tratta di stradecomunali(Art. 378della legge).
Art. 81. La intimazione delle diffide, decreti

od altri atti ordinati dal prefetto o dal sindaco,
sarà fatta dagli agenti del comune o della pub-
blica Amministrazione, chiamati per proprio uf-
ficio a simili notificazioni.

Sara rilasolata copia del decreto od altro atto
al contraTventore personalmente o alla sua di-
mora, o a chi per lui è incaricato delle opere,
lavori,o deposíti in contravvenzione; sesi tratta
di intimanone a proprietari opossessoridi fondi
laterali alle strade, in mancanza della persona
del contravventore o della sua dimora nel co-
mune, la copia sara rilasciata ai fattori o on-
stodi, od agli affittuari, coloni, o coltivatori Bei
fondi medesimi.
L'agente fara relazione della seguita intima-

zione indicando la peranna eni fn riinarista la

copia, od il motivo che non ha permesso Bi ese-
guire la intimazione.
Art. 82. L'afficio tecnico sorveglierå per la

buona esecuzione dei lavori decretati, ancorchè
si facciano dal contravventore o dal possessore
dei fondi canali, ecc.
La esecuzione di uffizio earå fatta dall'afBzio

tecnico competente secondo i regolamenti in vi-
gore, e per tutti gli efetti di legge sarà intimata
al contravventore copia del verbale della fatta
esecuzione, e del decreto che laordinava, se non
gli fosse stato avanti intimato.
L'agenteincaricatodell'esecuzione dol decreto,

in caso di resistenza, potra richiedere l'aiuto
della pubblica forza.
Art. 83. Per le contravvenzioni, sinchè non è

pronunciatalasentenzadennitira in ultimaistan·
sa, potrà venireammessa l'oblazione da partedel
contravventore di una somma, la quale avrà la
stessa destinazione che il montare delle pene pe-
camarle.

Non s'intenderannomai comprese le spese de-
gli atti del procedimento, equelle incorae ed oa-
correnti per la riduzione delle cose al primitivo
stato e per altri provvedimenti disposti dall'au-
torità competente.
Appartiene al prefetto o al sindaco, secondo

la natura delle atrade, lo accettare o il rifiutare
l'oblazione col mezzo di apposito dooreto.
Nel caso di accettazione, sarà obbligato il

contraffentore a pagare contemporaneamente
le spese liquide, e farà atto di obbligo poi paga-
mento di quelleda liquidarsi mediante nota resa
esecutoria dal prefette o dal sindaco.
L'accettazionedell'oblazioneesclude ogni atto

ulteriore di procedura.
TITOLO IV.

Disposizieal geterali e traasitorie.
Art. 84. Contro i deereti del prefettoodelsin-

daco ð ammesso il ricorso in via gerarchica in
conformità delle leggi amministrative, entro 30
glorm dalla loro intimazione.
Art. 85. Sono abrogati i regolamenti generali

m vigore nelle diverse provincie sulle materie
alle quali 6 provveduto col presente regolamen-
to, che avra pieno efetto dal giorno della sua

pubblicazione.
Le disposizioni però degli articoli 34, 35, 36,

37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 non saranno obbliga-
torie che dal giorno 1• gennaio 1870, salva in-
tanto la osservanza dei regolamenti in vigore
nelle diverse località sulla materia che forma
soggetto dei succitati articoli.

Visto d'ordine di S. M
11 Ministro segretario di ßtsto per i incori pub6tici:

L. Pasun.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato, nella tornata di ieri, dopo le comu-

hicaziohid'ufficio,fra cui quella della morte del
senatore monsignor Corti vescovo di Mantofa,
pr0Beguiva della discussionedellalegge sul rior-
dinamento delnotariato, rimasta all'art. 48, alla
quale pigliarono parte i senatori Miraglia, Con-
forti, Lansilli, Leopardi, Amari, Ohiesi; Lanzig
Gallotti, Arrivabene ePoggi relatore, ed il mini-
stro guardseigilli, e vennero adottati con leg-
gere modificazioni gli articoli dal 43 al 47 in·
clueiro del progetto della Commissione.

CARERA DËI DEPUTAÏI.
Ieri la Camera prosegni la discussione gene-

rale dello schema di legge sopra il riordina-
mento dell'amministrazione centrale à provin-
ciale, intorno al quale ragionarono i deputati
Alvisi, Wisco, Guertoni e Sangninetti.

MINISTERO DELLA GUERR&.
11 Ministerodellagnegy, a;gente delfacticolo

14 del programma per la compilazione dei libri
di testo dausarai nelle menole reggimputali, pub-
blicato a seguito della nota l' marzo 18§8, au-
mero 36, (Segretariato generale, UfEcio opera-
zioni militati e Corpo di stato maggiore), rende
noto essergli pervenuto in data 11 dicembre cor-
rente il manoscritto contrassegnato dal motto :

a . . . . . . .
Il bel paese,

che Appennin parte, ilinar circonda e PAlpe. »

BIBEZIONE CENERILE DEL DEBif0 PUBBLIt0
Distinta delle 51 obbligazioni da L. 500 ca-

dana della Ferrovia Maremmana creatè con
Reali decreti 8 hlglio 1860, 10 febbraio 1861 e
19 febbraio 1869, comprese nell'8' estrazione
chehaavuto luogoin Torino il 10 dícembre1868.

Numeri deRe 51 obbligasioni estratie
(in ordine progressivo).

1171 4777 4843 006f 9413 19099 11310
14833 16046 16568 19104 21047 23262 - 24719
25140 29574 29927 30404 31943 32195 31799
35627 36129 37205 39080 43724 44083 46480
47685 48328 50850 51593 51734 5,3817 54035
54&33 54751 55219 51002 57232 64026 64081
72056 74007 74631 75903 7ßt32 82878 85387
87218 87876.
Le suddescritte obbligazioni cesseranno di

fruttare con tuttodicembre corrente a beneâzio
dei proprietari, ed il rimborso dei capitali rap-
presentati dalle medesime avra luogo a comm·
ciare dal 1° gennaio 1889, mediante il deposito
delle obbligazioni corredate delle opdole dei se-
mestri posterioki a quel16 scadente il 1° gen-
nato 1869.

Numeri delle obbligasioni comprese nelle pre-
eedenti estrasioni ses ancora presentate pel
rimborso del capitale.
718 12423 13508 19361 19821 19971 20421

21535 21594 21654 21785 28124 43213.

Torino, 10 dicembre 1868.
11 Direuore capo della 3' Divisions

Smnox1,
Il Direuore Generale

F. Mancaner.

MINISTERO DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E CONIERCIO
amstems II - SERO38 IT

ELERO de511 attestati di priva fra industriale che hamme cessate di essere yaBd! per men estgsite
pagamen e della tassa ansmale, a talte II 31 marze 1868.

NoîE z COGNONE Numero sinTA
rain Anstaura'

DOMICILIO dell' della

concassiosial attestato antielpata H privativa

Pinet Giuseppe . . . .
.

. .

Monier Ippolito . .
.

. . . .

Descontures Matteo . . . . .

Taurines Ospizio Augusto . .

Pusnosdi St-Gilles. . . . . .

Rovelacque Enrico,Edoardoed
Emillo,e Perrin Antonio. .

Monteenoco Francesco
. . . .

Larmanjat Giovanni e Vernis
Stefano .........

Gelleras E. e Compagnia . . .

MelardGiovanniGiuseppe . .

Bawden Pietro.
. .

.
. . . .

Woruz Antonio Arturo.
.
.
.

BonnardeLengelée . . . .
.

Vooder-Poupenburg Johann .

Monte prof. Pietro. . . . . .
Parsons Pereival Mosh . . .

.

Cruotes William
. . . . .

.

Lallemand6tuseppe. . . .
.

Germaix Vittorio.
. . . . . .

Mayr Giovan Francesco . . .

Lago5mey Alessandro . . . .

Makeaste Duncan
. . . . . .

Coles Cooper Phipp . . . . .

DM œi u µ0.arlt(
. . 2

Holt Tommaso.
. .

. .
. . .

Burton Giacomo Enrico
. . .

Weillenmann Cristoforo . . .

Caleagno Paolo
. .

. . . .
.

Ligeros Augusto. .
. . .

. .

Von derPoppembarB• · • • •

Soare 6sumppe . . . . . .
.

Amaler-Laion Gianomo.
. . .

Creusbaar Roberto.
. . . . .

Pidault et Elieze. . . . . . .

Guillet Francesco
. . . . . .

RussoPaoloe Finasso Onofrio
Asa-Ball.

. . . . ,
.

. , , ,

Mallhews William James
. . .

Leelanchè Giorgio Lioneno. .
Bozza Jacopo . . . . . . . .
Amann Giovanni. . . . . . .

Pieroni Giuseppe . . . . . .

DaberloAlfonso
. . . . . . .

Paasard ear. Augusto . . . .

Del Re Clemente. . . . . . .

detiraePietro.
. . . . . . .

Marques Millan . . . . . . .

Bonma Stefano . . , . . . .

Lugo eBehrader. . . .
. . ,

Part'gote Grivel
.

. . . . .
.

Corini Carlo.
. . . . . . . .

Agudio i .
Tommaso

. . . .

Geresa A stino
.

.
. . . . .

Appe 6iuseppe . .
. .

.

I

Abilly (Indre-et-Loire) Francia 140 vol. i•
Pari6i . . . . . . . .

205 voL2·
Parigi . . . . . . . .

192 vol. 3·
Parigi . . . .

. . . . 209 a

Bruxelles
. . . .

. . . 126 vol. 4•
Parigi . . . .

. .
.
. 139 a

Gavi (Alessandria) . . . .
163 a

BarceUona,
. .

. . . .
429 voL 5•

Parigi • • •
• · · • • ASS •

i.anerille . . . . .. . , 465 e

Londra. . . . . . . . 476 e

Par .,,.....214sob6•

Bi ogbam . . . . . .
276 .

Livorzio
. . . . . , , 28: .

Blacbeat presso Londra . .

286 .

Londra.
. . . . . .

.
257 a

Parl¾i - . - -
-

Philippeville (Algeria)
Vienna(Austria). .

Parigi . . . .
.

Inndra,
. . . .

Ventnor (Inghiltern)
Pirenze

. . .
.

Milano.
. . .

.

Trieste
.

. . .

..,288 a

. .
.

291 .

. . .
295 e

...324 a

...328 a

. . .
33f a

. . .
64 voL 7*

...
65 a

Torino.
. . .

. . .
.

78 a

Epernay (Francia) . . . .
Si a

Torloo.
. . . . . . .

Si a

Torino. . . . . . . .
93 e

Torino.
. . . . . . .

100 .

Coteau pressoRosnne (Francia) 104 .

Castelvetrano.
. . . . .

110 a

NorvalkfStatiUniti). . . .114 e

Birmingham . . . . . .
115 m

Parigi . . . .
. . . .

117 •

Firenze
. . . .

. . .

119 e

Bilbao . . . . . . . .
125 a

Ancona, , . . . . . .
f28 a

Lione
. . . . . . . .

132 a

Firenze . . .
. . . .

139 a

Marsiglia . .
. . . . .

168 a

Pallanza
. . .

.
.
. .

185 a *

Milano
. . . . . . . .

186 e

Venezia
.

.
. . . . . 2f i .

Turino.
. . . . . . . 222 s

Assi

28 dicembre 1855 15
3f id. 1858 14
26 id. 1861 8

id. 15
9 ottobre 1863 6
5 novembre 1863 6

23 dicembre 1863 7
14 ottobre 1864 6

7 novembre 1864 6

4 o‡tobre 1865 6
id, a 6

14 id. 6
27 Id. S
20 id. 3

14. 3
id. 6

21 id. 3
14 novembre 1866 3
22 id.
15 dicembre 1865 6
26 id. 6
16 ottobre 1866 3
13 ottobre 1806 6
17 id. 15
6 id. 3
10 id. 3
18 id. 8
3 id. 2
9 novembre 1866 15
16 Id. 5
.

id. 6
Id. 3
id. 6

21 id. 3
11 laglio 1866 3
16 novembre 1866 3
28 id. 6

id. 6
i dicembre 1866 3
5 id. 3
28 novémbre 1866 3
f3dicembref666 3
15 novembre 1866 6
19 dicembre 1866 5
22 id. 3
27 id, i4
29 'id. 3

31 id. 6
23 lid. 3
20 id. 3
19 id. I 2
29 novembre 1866 9

Firense, addl 10 dicembre 1868.
X Direttore capo della 4' divisione

A. 6. MARSILI.

VARIETA
IL NUOVO SCOSCENDBŒNTO

mella montagna sopra CeHa, Sasse1Io e Bragare
in Valsesta.

Nel giorno 11 noYembre e verso le ore 0 1¡2
del mattino avvenne (un nuovo ed aussi grave
sconcendimento dal fianco nord-ovestdella mon-
tagna che sovrasta ad alenne piccole frazioni
del comune di Cravnglians Questa recente ripe.
tizione d'un fenomeno, già per noi largamente
descrittosullecolonne delMonteEosa, o'indnase
a recarcinttotamenteaColla ed a Sasselloperon-
servare il tristo caso e verificarne i danni pro-
dotti e calcolarne i pericolichepiù omeno pros-
simamente potrebbero derivare agli abitanti dei
paeseÌli che giacciono sugli altipiani di cluti
monte sconceso. Partimmo da Varallo insieme

con alcuni amici nostri il mattino del 21. Era

giorno annavolato, umido, scuro e nebbioso; la

temperatura elevatadi qualche grado sopra zero
tenevarainm411ito,iligrrahoj e paregg.favorire
tal genere disfattiche trovansJA lore ragione
nelle erosioni delleacque. Giunti sul luogo del
disastro, ci si presentò.dinanzi allo sguardo
spettacolo veramente grandizioso. Da stuella
parte del monte dove barramplo altra valta es-
sersi operata una prima finna-sin Ëaho skrso
mese di attobre, ora swvannaunn.•on•e•n =nan-

to gravissimo a cui vuolsi assegnare come causa
remota it inngolavoria di sootoposizione lenta·
mente compiutosinella roccia: epeccatss-pròs-
sima le ultime pioggio dirotte e per tari giorni
contionate. Ilimmenso detrito formatedagrossi
ammassi goociosi che ‡alvolta mostrano una po-
tensadi parecchimeg si rovesciò dal rapido
fianco del monte rivolto verso nord-ovest gia
nella valletta sottostante,percorsadana piccolo
torrentello, e la riempiin granparte..QueLmassi
voluminosi staccatisi dall'alto .traecinarono in

fondo a valleassaimateriale esabiantarono,tatto
ciò che per via ebberg incontrata, Per buons
ventura i casolari onde si compose la piccola
frazionediColla, che per fermo 6,quella.che
trovosai e trovasi tuttora.in snaggior pericolo,
furono anche in questa s volta rjsparmisti; non
per6 una piccola casupola che serviva di rico-
vero o distalla alle bovine;.la quale perchè pia
verso nord.ovest che.le altre case d'abitazione,
non potò acansare Parto del teateriale franato
e in spiantata dalle fondainentp, Si ebbe però
ancora il tempo e Pagio di trar impri glianimali
che stgrano chiusi in essaesalvarli così da merta
ronna.

La roccia sooacesa è una diorite ferruginosa,
volgente a rapida scomposizione per fazione
dissolvente del ferro idrato; e qagndo nel 5 no-
Tembre noi visitammo per la prima volta questa
montagna, scorgemmo dhe il masso sporgente
che ora è franato, tutto era solento in ogni sen-
so daacrepolature piaomeno larghe eprofonde.
Quindi già find'allora si capiva che eroso dalle

seque il terrenavegetale che ricopertp d'erica
giovava a trattenere tuttora al suo posto quella
grando sporgenza rocciosa, questa doveva pel
proþrio peso cadere, producendo il grave sco-
scendimento avvenuto il giorno 17.Come poi una
roccia qualunque possaalg sconsporsi nei

suoi elementie disgregarsi a poco a poco sotto
Pimpulso incessante degli agenti atmosferici, è
facile a comprenderequandosiavverta chequasi
tutte le roccie contengono ferro; e che il ferro è
prestissimo ad.ossidarsi componendosi chimi-
camente colPossigeno delParis e formando com-
þinazioni ferrugigne, le quali aumenteranno il
volume del ferro contenuto nella roccia ed agi-
ranno cosi meccanicamente contro la forza di

maesione molecolare ed aiuteranno la roccia

stessa a staccettarsi a a fendesi.
E quando poi si aggiunga che l'acqua pio•

vana penetrando per infiltrazione otro i nunu•
tissimi menti delle pietre ne scioglie le materie
solubíli e vi promuove la disgregazione, si capi-
see ancor meglio come le roccie contenenti ossi-
drato di ferro ed elementi di natura felspatica,
siano piik d'ogni altra soggette agli effetti del-
Fgresione prodotto dalle acque e piik fácilmente
si decompengano sotto Pasione dei vari agenti

Ed infatti Pesperienza ci dimostra che certi
ossidi di ferro formatisi sotto Finnuenza .

della

muidita atmosferies tengono prontamente di-

sciolti dalle acqye; gal pure il felspato, spe-

molta fregnantemente suole risolversi e agop-
piarsi perdendo una delle sue basia trasforman-
tosi ist cuoNiio od in terre argillose piik omeno
are secondaJa piitameno grande quantità di
ferro~c8itzie¾ roociisi conteneva.
Or bene g roonia14out poo'aàsi si produsse

lo scosannain.LL. e ibcò si, gyare sgomento
agli abitanti di Colla sopra Brogaro di Crava-

noi,diepvamp essere yna diaritepicca di
ossidrato di ferro. La Biorite contideratamine-

ralogicamente chietnaal roccia composta; e ri-

sylta piikspecialmen‡odidae essensistielementi
che sono Pamnbolo ed il felspato. Si vele per-
tanto come in essa pi treysseero quei materiali
appunto chemeglio d'ogni altro si prestano a
disgregarsi.ed a sciegliersi sotto.Fazione ero-
siva delle acque. Incominciata poi la scompost-
zionede mentagne perdono a poco a poco

la

loro forma primitiva;) degragasione meteo•

rica, per paare il linguaggiq dei geologi, ne ri-
gaangli 4mmassiadacuminateagoglie; a spessi
frastegji, a guisa di denti ed a forti sporgenze
verso i fianchi.;Quindi suole avvenire che di

tratto in tratto se ne stacchi qualche pezzo, e

poian altro, e poialtro ancora, e così via via.
Pooo dopo la montagna presentera delle spor-
genze di assai rilievo e tutt'affetto,aquilibrate;
le, quali non essendo pià sostenute che dalla
forza di adesione che le rattacca ancora al resto
della montagna,.non andrà molto cheper Pero-
sione operante appta di;esse o meccanicamente
o come principio scioglitore, si stacoheranno
dalls tocois madre; e in tal caso si avrà la

franao lo sooecendimento, secondo la quantità
di detrito minore o maggiore che verra trasci-
antadal proprio peso alle basi del monte o al
fondo delle vallette laterali. E così appunto ac-
cadde.nella località da noi poc'anzi visitata; ed
infatti si scorge che la stretta valle che stava al
fianco di nord-ovestdel mentO 60060080, fa in

parte riempita dal materiale franata e presenta
ora come un gran piano inclinato risultante da
grossi ciottologi di varia forma e ‡µ¾ti più o
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eno angolosi, spt2ERÍÎ B Ê055i 9 in grBR þBrÊ0
guasti dall'ossidrato di ferro o ricoperti come
da una polvere giallognola che ci attesta la
scomposizione della parte felspatica la quale
costituiva uno degli elementi della roccia.
In quanto poi alla crepacciache in forma di

grand'arco ascendente eingeva e quasi fasciava
il bel mezzo del monte stendendosi dall'uno al-
l'altro fianco del medesimo, anch'essa dietro le
nuove pioggie cadate nelprimo periodo del no-
Tembre si è abbassata. Quando nelPultimo na-

mero del giornale per noi si descrisse questo
crepaccio che tanto rumore menò in Valsesia e
nei paesi circostanti, si fece par notarechedesso
erasi formato per l'azione erosiva delle aeque.
Dicevamo allora come queBia SCTOp018tura 18-
sciasse vedere ilsuo fondo risultante di volumi-
nosi ciottoli ad angolo che sul dosso della mon-
tagna giacevansi a testimonianza di un'antica
morena; dicevamo pur anche che una delle pa-
reti di tale fenditura era costituita dalla roccia
a picco della montagna, che liberata dal terric-
cio che la ricopriva, lasciava vedere 60 St0688
anche da longi pel colore giallastro onde fa tin-
ta dall'ossido di ferro idrato; e che l'altra pa-
rete invece era formata da terreno d'allavione
che aveva a varie riprese coperta la sottostante
morena. Or bene questa parete generata dal
terreno trasportato dalle acque, ed ora tormen-
tata alla sua base dall'erosione, rovinò; e ca-
dendo verso là dove aveva maggiore pendenza,
riempì di se stessâ leprofondita' della fenditara;
ma intanto un'altra grande porzione di roccia
viva a color giallastro si mostrò in luce; e
quindi ora appare come una lunghissima fascia
di parecchi metri d'altezza che einge da un
fianco all'altro il monte. 11 restodel terreno che
tuttora è ricoperto dal terreno vegetale e piik
specialmente dalla parte verso est, est-sud che
Prospetta sopra Sabbia, si scorge tutto fesso e

screpolato in ogni direzione; il che ci prova,
come diceramo altra volta, che il sotto-strato si
è abbassato on ha scivolato dal suo posto pri-
mitivo. Gli scoscendimenti piik terribili di enifa
menzione la geologia moderna furono sempre
causati dallo spostarsi o in un modo o inun al-
tro del sotto-strato.
Il prof. Stoppani in una recente sua opera

pubblicata or dianzi a Milanoperchè servisse co-
me di manuale di geologia agli allievi ingegneri
delPIstituto tecnico superiore di quella città,at-
tribuisce ad un rammollimentodel sotto-strato il
famoso scoscendimento di Rosberg nel cantone
di Schwitz che nel 1806 in brevi istanti ridusse
in un campo di rovine uno dei piik abertosi di-
8tretti della Svizzera. Attribuiscea scivolamento
per erosione di sott0 617840 10 BCOscentlimento
di Gera e Barcone avvenuto in Valsassina nel
1762, e quello eziandio di Lemma sal Lago di
Como che accadde nel 1864. E così pure lo Stop-
pam assegna per cagione dello scoscendimento
recente di Plettemberg nella Svezia uno aclaiac•
ciamento del sotto-strato ; scoscentilmento spa-
ventoso, che collo immenso detrito franato valse
m breve a ricoprire un terreno di 17,000 are.
Or si potrebbechiedere: qualsorteattendonoi

piccoli paeselli di Colla, di Sassello edi Brugaro
che giacciono sopra vari altipiani sul dorso del
monte che minaccia dalle sue altesse nuove frane
e nuovi scoscendimenti? In quanto alle frazioni
di Brugato e di Bassello non vi ha pericolo al-
pquo· $ rero che questi paesi poggiano tutti so-
pra una morena; ma è vero pur anche che tale
morena alla sua base è salda e compatta e non
v'ha punto veruna traccia o verun segno che at-
testi Popera cominciata dell'erosione che tanto
ha già lavorato sugli alti e ripidi pendii del
monte. Lo stesso non può dirsi di Colla, frazio-
ne la più minacciata e che trovasi assai prossi-
ma a quella parte di montagna che presenta già
fin d'ora numerose fessure e da cai ebbe origine
Pultimo gravissimo ecoscendimento pel qtlale
venne distrutto un casolare.ehe serviradi atalla
alle bestie e che trovavasi assai vicino al resto
delPabitato. Per guarentigia di sè e deiloro abi-
turi i terrieri di Colla dovrebbero provvedere a

quei mezzi di difesa che la esperienn altrui può
loro suggerire. Uttimo consiglio sarebbe quello
di minare artificialmente tutte le sporgenzedelle
roccie squilibrate e manchevoli di base e farle
così cadere a piccoli massi e a poco a poco. Al•
tro apediente da praticarsi si èquello di scemare
il troppo riþido pendio della partedi monte che
sovrasta alla frazione di Colla, formando a certe
distanze degli altipiani paralleli all'orizzonte e
sostenendoli con muricci oompatti e sodi. Inol-
tre un mezzo efficacissimo per impedire alteriori
snfortuni sarebbe quello di imboscare di attmes
rosi alberi il terreno vegetale che siaal disopra
di Colla. Questi alberi penetrando colle loro va-
ganti radici sino al sotto-strato,.gioverebbero
ad assodarlo, e lo tratterrebbero dalPabbassarsi
di troppo o dal troppo rapido scivolare. E sup-
Posta una frana di parti sporgenti edecomposte
per gli effetti della degradazione meteorica, gli
alberi che si elevassero robusti e in folta selva
nel pendio superiore a Colla, costituirebbero co.
me un argine poderoso contro l'arto degli am-
massi che rotolassero dall'alto. Pensino poi essi
gli abitanti di Colla se il desiderio dellaogo na-
tivo, il valore complessivo dei loro casolari, e il
preEEo eziandio del poco terreno coltivabde cir-
costante possano parere un adegnato compenso
alle spese che occorrerebbe di fare per provve-
dere ai mezzi di difesa or ora per noi suggeriti.
Intanto fu prudente divisamento che lepoche fa-
miglie di Colla abbiano per ora abbandonate le
perigliose loro case e siensi ritirate in Bassello
od altrove in più sicuro luogo e presso persone
benevole ed amiche che insieme colla ospitalità,
loro sappiano porgere quegli amorevoli conforti
che nei nostri paesi di montagna sogliono i vi-
cini prestare ai vicini in occasione di gravi di-
sastri.

Prof. CALDERINTŸIETRO.

COMISPONDENZE DALL'ESTER0

Riceriamo da BuenorAyres i seguenti cenni
intornaai funerali che ebbero luogo in quella
città il giorno 19 ottobre p. p. in onore del be-
nemerito fu cay. Astengo, Regio console generale
d'Italia :

La colonia italiana di Buenos Ayres non po-
teva meglio dimostrare il suo affetto verso if fn
cav. Astengo di quello che fece in occasione dei
suoi funerali. Più di cinquemila persone, quasi
tutte italiane, accompagnavano il feretro dalla
casa consolare al cimitero. Le diverse società
di unione e benevolenza italiane vi erano rap-
presentate;.di più tutto il Corpo consolare, Pez
presidente della Repubblicasagnor Mitre, il mi-
nistro degli affari esteri signor Varela, ed altre
notabilità del paese. I capitani della nostra ma-
rina mercantile vollero anch'essi dare al com-
pianto console generaleuna bellamanifestazione
di simpatia e rispetto portando a braccia 11 fe-
retro dalla casa consolare a metà cammino dal
cimitero. Il signor conte Joannini R. incaricato
diaffari, Per presidente della Repubblica, il de-
cano dei consoli, ed altre persone pronuncia-
rono poche, ma commoventi parole di elogio fa-
nebre sulla tomba, ed il dolore e la mestizia si
leggevano sul volto di tutti gli astanti- I fu-
nerali in cþiesa ei celebrarono il giorno 21, e,
quantunque modesti, per la volontà deldefunto,
pure il concorso èstato immenso.
Il car. Aetengo ha lasciato di sè fama di no-

mo imparzialedavanti la legge, e di cuorenobile
e generoso.

NOTimran istume

INGHILTERRA.-Silegge nel Norning Post,
del 10 dicembre :

Diamo lanota e6atta del nuovo Ministero fino
a questo giorno:
Primo lord della Tesoreria, sig. Gladstone ;
Lord Cancelliere, sig. Page Wood;
Presidente del Consiglio, conte Grey;
Cancelliere dello Scacchiere, sig. Lowe;
Interno, il sig. Bruce;
Afari esteri, lord Clarendon;
Colonie, lord Granville;
Guerra, il sig. Cardwell ;
Indie, il duca d'Argyll;
Primo lord delPammiraghato, il sig. Childers;
Presidente del dipartimento delcommercio, il

sig. Bright;
Presidente del dipartimento deipoveri, il sig.

Goschen ;
Segretario in capo delPIrlanda, il sig. Chiche-

ster Fortescue;
Direttore generale deHe poste, marchese di

Hartington.
Lord Cancelliere per l'Irlanda sig. O'Hagan;
Lord avvocato di Scozia, sig. Moncrief ;
Vicepresidente delConsi o sig. Forster ¡
Commissario dei lavori blici, sig.Layard;
Avvocato generale, sig. llier
Segretario parlamentare del Tesoro, signor

. Glyn;
Gran maestro della Corte, il conte di Beesbo-

rough.
Lord ciamberlano, il visconte Sydney.
Õltre ai suddetti sappiamo che i sottosegre-

tari di Stato saranno i seguenti:
Interno, sig. Knatchbnil-Hugessen;
India, sig. GrantDuf;
Colonie, sig. Monseu;
Esteri, sig. Otway;
Guerra, Lord Northbrook o capitano Vivian.
Faxcm.- Si legge nel bollettino politico

settimanale del Moniteur du soir:
In questi ultimi giorni si è manifestata una

certa tensione nelle relazioni fra la Turchia e
la Grecia per gli afari di Candia La opinione
pubblica se ne è commossa e la notizia divulga-
tasi che la Porta minacciava il governo ellenico
di rompere con lai le relazioni diplomatiche ha
provocata delPinquietudine.
Le grandi potenze eurog si sono sforzate

coi loro consigli di prevemre la vertenza e di
impedire che venissero adottate misure precipi•
tate.
Blatno Ìieti di constatare Paccordo che si ò

stabilito fra di esse onde eseréitare in comune
un'azione conciliante.
Gli agenti delle potense hanno ,richiamata la

attensione dei due,gabinetti di Costantinopoli e
d e e neeµ u o

gnaggio hagiLuan Porta a rinunziare
a quilais manifestazione immarii•* ed a rimet-
tere successivamentä prima, al 14 epoi al 17
del mese la applicazione délle niiçara ch4 essa
si proponeta di adottare.
In Grecia, secondo gli avvisi telegraÉcida A-

tene, una pratica fatta presso il ministro deali'
afari esteri dai rappresentanti di Piancia, $Ín-
ghilterra e di Russia ha prodottaBa'impressione
soddisfacente,

Pauss1A.- iso stesso giornale scrive:
Il uonté di Ëismárk, lacui salute sembra com-

þiutamente ristabilita e ritornato a Berlinadove
ha ripreso i suoi lavori colla sua attivita abi-
taale. Egli si è recäto alla Camers dei deputati
ed al Consiglio federsle e guestp due assemblee
lo hannomalatato, al suo arnvo, con dimostra-
zioni di vira ed affettuosa simpatia. Nelle visite
che egli ha fatte agli ambasciatori di Francia,
d'Inghilterra ed al ministro di Russia egli e-
spresse la piik grande Educia nella duËakdelle
buone relazioni che sussistono fra Íe potense.
- L'Havas ha il seguente telegramma:

Berlino, 9 dicembre.
Camera dei deputati. - L'ordine del giorno

reca la discussione del bilancio delAfinistero de-
gli esteri.
Un lungo dibattimento si impegnð sul punto

se debba conservarsi Pambasciata prussiana a
Dresda.
Woltel insiste sulla necessità di mantenere

questa ambasciata finchè PAustria mantiene an-
ch'essa a Dreada la sua ambasciata perchò im-
porta a bilanciarvi i sentimenti antiprussianidel
signor de Beust.
Wirchow esprime il voto che lsPrussiasegna

le tendenze liberali dell'Austria.
Il signor di Bismark prende la parola:
« Io non posso impegnarmi, egli dice, in un

discorso qualunque sulla persona del mio col.
lega di Vienna. Farò solamente osservare che
ignoro in lui la esistenza di sentimenti ostili a
mio riguardo. Quanto a seguire resempio del-
l'Austras io credo checiò noncisiposeachiedere
in tesi generale poichè ci bisognebbe per esem-

pio avere un esercito diBOO,000 nominiconana
durata di servizio di dieci anni:
« In fatto di libertà lo stimochePAustrianon

inauguri oggi che quellegi cuinoi godiamo da
vent'anni. Stimo che avvengadeigoverniliberali
quello che avviene delle signore: le più giovani
sono quelle chepiacciono di e -

Il mantenimento dell di Dresda è
adottato.

AvsTmA. - Ecco il testo dell'ordine del
giorno rilasciato alle truppe da S. M. l'Impera-
tore d'Austria, ed annunaisto dal telegrafo:
La monarchia abbisogna deBa pace. Noi dob-

biamo saperla mantenere.
A questo scopo io ho fatto proporre ad am-

bidae i corpi rappresentativi dell'Impero un di-
segno di legge, secondo il quale la popolazione
atta alle armi porrà sulla bilancia nel dato mo-
mento tutta la sua forza, perassicurare alla mo-
narchia Padempimento della sua augneta mis•
sione, ai miel fedeli popoli la guarentigia dei
lorò più cari interessi.
Ambedae leassemblee deB'Imperohanno cor-

risposto nel modo più completo alle mie aspet-
tazioni.Penetrate da puropatriottico sentimen-
to esse hanno approvata la nuova legge sulPar•
mamento. Io ho impartita alla medesima la mia
sanzione, ed ordinata la sua esecuzione.
Il riordinamento di diritto pubblico ha ri-

condotto PImpero a quelle fondamenta stori-
che sulle quali esso poso in quei tempi, nei
quali esso sostenne con felice successo le lotte
più difficili, e celebrò splendide vittorie.
Ambedne le parti del mio Impero sorgono

ora mallevadrici con pari interesse della gran-
dezza, della potenza e della sicurezza della mo-
narchia.
La mia armata guadagnðper tal modo un al-

leato che nella prospera como nell'avversa for•
tuna la soccorrerà con tutta la forza.
I miei popoli, seguendo la voce della legge

senza diferenza di condizione,si schiereranno
con orgoglio e con legittima coscienza di sè
attorno alle mie bandiereper adempiere al più
nobile dei loro doveri.
L'armata dev'essere la scuola di quelle virtù.

senza le quali le nazioni non possonoserbare.la
loro grandezzanè gl'imperi la loro potenza.
Accanto alFarmata viene ad aggmngersi un

nuovo elemento, la landwehr, come una parte
integrante della forza armata complessiva. Essa
serve allo scopomedesimodell'armata, essapro-
viene daglielementi medasimi, anzi esce in parte
da quest'armata medesima.
Pieno di fiducia io mi volgo alla mia armata.

Io voglio che la nuova via sia percorsa con ani-
mo lieto e vigoroso da tutti coloro i quali già
sotto le armi servono lapatria. Io vogho che il
prezioso retaggio dell'armata, la sua fedeltà e
fintima fratellanza d'armi in tutte le sue divi-
sioni sia serbata in vigore, che l'armata,la ma-
rina da guerra e la landsoakr come fedeli com-
pagni d'armi, si tengano d accordo, penetrate
dai medesimi doveri, autorizzate dai medesimi
onori.

Quindi io aspetto da ogainfliciale dell'armata
e della landseehr, ch'egli comprenda in questo
spirito le nuove istituzioni, e particolarmente
poi dai generali, dai comandanti. M'attendo
ch'essi si studino di stringere fortemente il le-
game di ambedue le di avvivare lo spirito
dell'ordine e della opporsi fm da
principio ad oggi fals one che potesse
msorgere.
Gravi sciagore hanno colpito la mia armata,

essaebbe dure prove a sostenere, tuttavia il suo
coraggio non restò infranto, ed inalteratarima-
se la mia fede nel suo valore.
Rimarrà sempre eguale la via della fedeltà e

dell'onore, la quale percorsero i prodi figli del
mio Impero. L'armata non immentirà il suo
passato, sibbene trasferirà nel presente le glo-
riose memorie di secoli.
Progrediente col tempo e .colla scienza, rin-

forzata mediante l'aggiunta di nuovi elementi,
incatera rispetto al nemico, proteggerà l'Impero
ed il trono.
Buda, il 5 dicembre 1868.

FRHCESCO GICSEPPE m, p.

SPAGNA. - Scrivesi daMadÀd, 4, alP¾avast
Domenica sera, un bando del signor Rivero

afasso sui muri di Madrid, annunciava, in con-
seguenza di varie considerazioni, la riduzione di
un reale stil pretzo della giornata degli operai
impiegati daÍ municipio, e l'edeltasione dai can-
tieri d'ogni operaio non domiciliatd a Madrid.
Nella sera, erasi manifestata una certa agita-

zione nei quartieri operail i capi dei battaglioni
dei Volontari della libertà (guardia nazionale) si
riunirone ed stidarono a trovare il generale
Prim, proponendogli d'incaricarsi della guardia
della città e rispondendo delmiantenimento del-
l'ordine ee gongentiva di lasciarli agir soli e
senza il concorso dell'esercito.
Questa proposta essendo stata accettata, la

guardianationale fu immediatamenteconvocata,
e sin dalla prima ora dominciava ad occupare le
vie e piazze della città.
Mercò il suo contegno risoluto, ed in piti

tempo conciliante, nessuna collîsiode nessun di-
sordine avvenne, giacchè nòn si puo chiamare
eollisiona o disordine i fattarelli che si narrano
e di cui, del resto, io non garantirei l'esattezza.
Gli è così che da un gruppo d'operai assem-

bratisi iÌ mattino davanti al palazzo dell'Ayun-
tamiento, sarebbe partito na colpo da fuoco di-
rettocontro unmembrodelPAyuntamiento stesso
che veniva a persuaderequel gruppo a scioglier-
si; un altro colpo di fuoco era stato tirato in
un'altra parte della città, ma, in ogni modo,nes-
sono rimase ferito.
Assicurasi inoltre che un battaglione dei Vo-

lontari della libertà si sarebbe impadronito,
senza colpo ferire, di 400 fucilióhe si trovavano
tra le mani d'operai.
S'intende che il Governo aveva preso le she

misure per appoggiare la guardia nazionale in
caso di bisogno: le truppe erano consegnate nei
loro quartieri e pronte a marciare.
Insomma, l'allarme è stato vivissimo ieri mat-

tina, ma cessò quando si vide la guardia nazio-
nale prestare il suo appoggio al Governo.
Nel pomeriggio ogni timore grave s'era dile-

guato, la maggior partedeglioperairiþigliavano
i loro lavori nei cantieri pubblici,e non rimane-
vano nelle vie che le guardie nazionali che an-
davano e venivano, e enriosi che li osservavano
manovrare.

Anche questa notte, alcuni battaglioni sono
rimasti all'erta per abbondanza di precauzioni,
ma,,questa mattina, tutti ritornarono alle pro-
prie case, e la città riprese ilsuo solito aspetto.

NOTIllE E FATTI DIVERSI

Domeni npilachlesa di Santa Croce avrà juogo
alle ore it antim..an solenne servizio funebrachell
Governo fa celebrare ad onore e commemorazione
di Giovacchino Rossini.
Sarà eseguita la messa di Requien di Morart.
Nellasedutadlieri una comunicazione del Mini-

stero invitava i membri del Senato del regno e della

Camera dei deputati allapia cerimonia.
Malgrado la strettezza del tempo la decorazione

risponderà de8namåtte allo scopo ed alla grandezza
della funzione.

La Giunta esecutiva del Comitato per il monu-
mento da origersi alla memoria del rimpianto avvo-

cato Angelo Broferio ha ricevuto e fattopubblicare
sui giornali di Torino la seguente lettera che Il reg-
gente il Gabinetto particolare di S M. faceva perve-
nIre a quel sindaco, ti senatore 6alvagno:

• Firenze, li 27 novembre 1868.
• S. M. il Re a niuno certamente secondo neh'o-

norare in Ao6elo BroŒerio l'integro patriota,l'insi-
goe oratore e scrittore che consumava tutta la sua
nobile vita al compimento della nazionale unità, sa-
lutò con afetto vivissimo it civile eómpito propu-
gosto da codesta spettabile Gmnta esecutiva d'eri-

gere un monumento che eterni la memoria di tanto

eittadino.
• La M. S. m'incaricava perció di farle conoscere

come intenda concorrere aqqastoscopo colla somma
di lire due mila. che quanto prima leverranno tra-
smesse da S. E. il ministro di Casa Reale.
• Permetta frattanto, tilusgissimo signor senatore,

ch'io le esterni le più sentito dimostrazioni dellamia
stima ed ossequio.

• Il Regg. il Ga6iosuoparticolare diS.M.
a N.,Asazzo. .

--- La Società del Naturalisti in Modena tenne so-
data ordinaria U 6.dicembre 1868, della quale diamo
il sunto:
Il socio professor Domenigo Ragona dà lettura di

no suo lavoro, relativo ai risultati det barometro re-
gistratore del R. Osservato o di Modena. L'autore

cominola colpresentare la rizione e 11 disegno
di un Istra-ento di sua invenzione, posto in opera
in Modena da circa un biennio e intitolato indica-

gore sugeoregragco. L'oggetto del medesimo relati-
vamente al barometro registratore ð quello di eli-

minare qualanque ptima ad,ocehio nelle curve ba-

rometriebe tracciate sullacap dello strumento, così
per le frazionidi millimetro, ,come per le irazioni di
quarto d'ora.Espone inseguito ilmetodo risorosoper
la determinazione del tempo,corrispondente ad una
data aliessa barometrica, tenpado conto delle ofre>

stanze specialidi costruzione del suo barometro re-
glstratore. Indi passa ah'esposizione e discussione
delleosservazioni barogranche del 1867, rappresen-
tando con dodici formule che riproducono esatta-
mente leosserrazioni, l'andamento complessivodella
pressione atmosferica nel dodici mesi dell'anno. Ri-
cava da queste formale le ore tropfehe, le oscilla-
zioni medle diurne, le ore di media altezza, e risolve
vari attri problemi relativi alla pressione atmosfe-
rica. Dopo ei6 riferisee un catalogo delle principali
onde didepressione osservate nel 1867, le quali onde
sono tutte accompagnate da temporali, pioggia ca.
piosa, vento impetuoso,ecc.
Dalla comparazione deUe sueosservazioni coi risul-

tati barogranei di Milano e di Roma deduce che in
Modena e lillano le onde di depressione arrivano
quasi contemporaneamente, -entre relatiramente a
Roma si dividono in due classi : la prima di onde
che arrivano in Modena Sh 30m prima che in Roma,
e l'altra di onde che arrivano in Modena ih 30m pri-
ma che in Roma. I?autore espone in ultimo luogo
I più notevoli fenomeni meteorologici avvenuti nei
singoli mesi del 1867, principalmente in attinenza
con l'andamento della pressione atmosferica, rlfe-
rendo anche la oorrlspondenza coi fenomeni con-
temporaneamente osservati in vari punti della pro-
vincia di Blodena.

II ßegretario: dott. Plom Boxxzzi.

- Il dottore cavalier Galligo ha recentemente e-

saminato nel giornale l'Imparsfale da lui diretto 11
decreto emanato in data del 31 luglio scorso dal s!-
gnor Duruy ministro dell'Istruzione pubblica in
Francia, che istituiva la Scuola pratica di alti sindi
(di medicina), Alle osservazioni del cavaliere Galligo
il ministro rispondeva con la seguente lettesa che
troviamo nÿll'Imparziale:
• Gabinetic del ministro ded'Letruzione pubblica:

a Parigi, 10 ottobre IN.
• Signore,

e Io vi sono estremamente obbligato per l'appro-
vazione che voi date nel vostro sapiente gidraale al
decreti del 3f Inglio 1868.
* Vai segnalate ivi una laenna che sambbe infatti

lamentevolissima: voi non vi avete trovata niente
su611 esereisi di olintaa e di terapeutiest esperimen•
tale.
. Cotesta lacuna sarà ricolma merab un progetto

speciale, afine di dotare la senois di medleina di

tutti i laboratori di cui essa ha bisògnos
. i.sa spesa, d'appresso d piano e disegno di già

tracciati, non sarà di molto inferiore a tre milioni di
franehl - decotreepðr ottenerli,un voto legislativo
che nog bo potuto peranco provoeare, ma siate sf•

caro, signore, ehe io non dimentico punto questo
grave interesse che il vostrogiornale difendeal bene
dall'altra parte delle Alpi.
. Ricevete, signore, l'assieurazione della mia con-

siderazione la più distinta.
•U. Dmur.s

Questa lettera, aggiunge l'Opinfönd, ft ottore non
solamente al Galligo, ma esiandio al ministro che
l'ha dettata, 11 quale presentð già un rapporto al-
L'imperatore per colmare la lamentata laeana.

- Il signor Giorgio Peabody ha fatto un terzo re-
galo at poveri di (,ondra, nella sommadi fire sterline
100,000. Comprendendovi il primo regalo fatto al me-
desimi nel marzo 1862 nella somma di lire sterline

150,000, e l'altro di lire sterline 100,000 nel gennaio
1866, le dongioni del celebre americano a profitto
dei poveri della metropoli inglese ascendono a lire

starline 350,000.

- I giornali tedeschi annunziano che nei priait
giorni di settembre 1869 si aprirà in Amburgo una
esposizione internazionale il cui scopo à di fornire

a tutti coloro che s'interessano della sciensa orti-
cola e del materiale d'ogai sorta che la concerne

l'opportunità di conoscero gl'immensi progressi e il
maraviglioso incremento del giardinaggio e di met-
tere in mostraessi medesimi i risultambenti dei loro

lavori, come pure le invenzioni e i perfezionamenti
che essi debbono alla loro propria esperienza. L'e-
sposizione comprenderà tre categorie principali:
1° coltura; 2* architettura; 3°orticolturae suoispro-
dotti. Queste tre grandi categorie saranno divise in
classi speciali, a ciasenna delle quali si afstudiche-
ranno dei premii.

PROVINCIA DI FIRENZE.
.

Avviso di concorso.
Il prefetto di Firenze, in nome dei Consigli

provinciale e comunale di questa città,

Notifica che ò,sperto-iLeoncorso,pel,con¾
mento della cattedra di diritto amministrativo,
istituita nel Regio ficeo Dante di Firenze dai
Consigli stessi colle rispettive deliberazioni dei
14 dicembre 1867, e 17 gennaio 1868, colPan-
nuo stipendio di lire 2200, esigibile per due terzi
a carico della proyingja e, per un terzo a carico
del comune da Firenze.
Il concorso ò aperto per titoli e per esame.
La doxpande, redatte m carta daboDo da

tesi;ni cinquanta, saranno presentatealla segy-
teria della Deputazione provinciale di Firenze
entro il di 20 del prossimo mese di dicembre,
corredate dei documenti che in appresso:
a) Fede di nascita;
b) Fede di buona condotta rilasciata dalain-

daco o dai sindaci ove il concorrente ebbe di-
mora ne1Pultimo quinquennio, con dichiarazione
del fine per cui viene richiesta;
c) Certificato di stato abituale di buona ss-

lute;
d) Attestati degli studii universitarii e diplo.

ma di laures, ovvero titoli equivalenti, non che
tutti gli altri &#cumenti comprovanti gli studii
fatti e uffici sostenuti dai candidati.
Ad una Commiazione mista composta dinove

commissari, dei qali sei nominati dalla Depu-
tazione provinciale, e the dalla Ginnta comunale,
è afEdata la collazione del posto, salva la rati-
fica dei rispettivi Consigli.
I concorrenti riceversuno avviso a domicilio

del giorno'e del luogo nel quale saranno tenuti
gli esami avanti una Giunts naaminntrianalPuo-
po nominata.
Firenze, li 27 novembre 1868.

n Pretano: NorrBžEMOI.O.

DISPACCl PRIVATI E(ETTRICI
' (AGENZIA BTEFANI)

Parigi, 12.
Chiusura della Borsa.

11 12
Rendita francese 8 */, . ; ; : . T1 70 T1 22
Id. itÂliana 5 /, . . . . . 57 70 67 62

Valori diversi.
Ferrovie Ipmbardo-venete .

.410 - 415 -
Obbligazioni. . . . . . . f . .227 75 227 50
Ferrovie romane . . . . . . : 60 - 56 -
Obbligaziëni. . . . . . . . . .122'- 122 60
Ferrovie Vi#orio Ensannele . 52 - 50 00
Obbligazioni ferr. merid. . . .153 - 152 SO
Cambio sålPItalia

. . . . . . . 5 % . 5 */.
Credito mbbiliare francese . .293 - 286 -
Obblig. dek RegiaTabacchi.481 - 430 -

Vienna, 12;
Cambio sa Londra . . . . . . - -

- -

Londra, 12.
Consolidati inglesi ; ; ; . . ; 92 % - 92 %

Madrid, 12.
La Garsetta s/ßeiale dice che non si hanno

notizie importanti da Cadice perchè, essendo
ÅrdÃtÑ a 'insortÏ un armistizio, il governo,
certo délššó trionfo, non volle preelpitareTat-
tacco per evitare disgrazië e pei Sare ma or

tempo agli agitatori afEnchò ascoltino la Tobe
della ragione e del patriottismo. Le truppe del

governo conservano le loro pdsizioni e restrin-
gono sempre pië il blocoo, dispostead agirecon
valore eA entusiasmo.
Un telegramma del capitano generale di Va-

lenza segnala che si vanno facemio nella Bassa
Aragona preparativi per una sollevazione car-
lista.

Atene, 12.
Malgrado le sollecitazioni fatte dalPInghil-

terra, dalla Francia, dalla Russia, dalfAustriae
dalPItalia, 11 governo si e rifintato finorgdisod-
disfare alle domane dolfa Turchia.

Stuttgarda, 12.
Camera dei deputati. - B progetto d'indi-

rizzo redatte da Probsthiasima la conclusione
del trattato d'alleanza difensiva coils Prussia;
si pronunzia in favore per la Confederazione del
Sud e perunvoto òÌ sfiduciadontÀilrMinistero.

Parigi, 13.
Il bollettino del Moqiisar annunzia che Is

lottab.ricominciata.a.Cadice allo spirare del.
Firmistizio, durante il quale gliestranieri are-
vano sgomberata lacittà

su " " Dresda 8.
Îl re Abbaunalungae ereadacónBismarck.

UFFICIO ÇENTRALE METEOBOLOGICO
F¡renze, ifdioehbre1889, ere i pom.

Cielo generalmente nuyaloso e pioggia in al-
caniluoghiailMéditerraneo è mosso; ePA-
driatico tranquillo. La pressionë batometricà 4
diminuita da 4 a 6 mm.
Continus Pabbassamento del barometro an-

ohe nel nord delPEuropa.
Tempo incostante.

OSSERVAzlONI HETEOBOLOGICER
gesia.MkseediRisiesemorfaushmaladiBirmst

Nel giorno ti dicembre 186K

O li E

Barometro a metri 9 satim. 3 pom. 9 paa.
92,6 sul tiveBo del
mare e ridotto a = m m

sero,....... 7600 7590 7592

Termometre ••nti-
grado....... 90 95 750

Umidith relativa . . 70 0 60 0 70 0

Statodalaielo. . . ,
nuvolo novolo novolo

direzione , . E E E
forza . . . .

debole debole

re peratura mm.•i-a . . . . . . . . + 100

T..nparatura minima. . . . . . . . . + 7 5
Minimanella notte del i3 dicembre ± 7.0

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -Rappre.
sentazione delfopera del maestro Rossini:

La Cenerentola ---. Ballo : Fiamma d'aniore.
TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica

Compagnia A. Dondini e soci rappresenta:
Un NNODO ÛÍOÖÖØ.

TEATRO GOLDONI, ore 8- La drammatica
Compagnia della signoraL. Bon rapiresenta:
La vità di un commediante.

FRANCEBCO BAWHEWIR, geremie,
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30TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI
Avwlso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per e&ctto delle leggi & lugIlo 1888, n' BOBO, e fð agosto 1887, n• BSJS.

Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimerid. delgiorno venti del corr. dicembre prossimo e successivi occorrendo, nel- 5. Saranno ammesse anche le oiFerte per procura nel modo prescri#o dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-Tufficio di detta sottoprefettura, alla presenza del signor sottoprefetto, di un membro della Commissione provinciale di sto 1867, niimero 3852.sorvesbanza e dd ricevitore del registro locale, si procederà aipabblici incanti per l'aggiudicazione a favore delinitimo e 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.iniglior ofere».ie dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovra depositare il 5 per cento del prezzo d'agiudi-
cazione in conto delle spese e tasse di tregasso, di trascrizione e d'iscrizione spotecarla, salva la succeanya liquidazione.

Cosoffiziersi pritacipali: La spesa di stampa, e d'inserzione net ¡pornati del presente avviso stark acarico dei deliberatari per le quotecornspon-
denti aa lotti loro rispettivamente aggmdicati.

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara colmetodo della candela vergine, in un sol lotto complessivo sul prezzo di 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generaleespecialedei rispettivi
cui alla colonna 9. lotti; quali capitolati, non che gli estratti della tabella e i documenti relativi, saranno visibili tutti a gaarm dalle ore 9 an-
2. Nessuno trà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta ildecimo del timeridiane, alle ore 4 pomeridiano nell'afficio suddetto.

prezzo è aperto l'incanto, nei modi determinati dal capitolato. 9 Le Passività ipotecarie che gravano lo stabile runangono a canco del Demanio quelle dipendenti da canoni,
Il de potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gasse#a Ufy cessi, livelli, eco , e stata fatta preventivamente la dedunone del corrispondente determmare il prezzo d'ota.

del Regsso del giorno precedente a quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sara deßmtiva, e non saranno ammessi succesem aumenti prezzo di essa.
. 8. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Arrertessa.- Si procadaràa termini degli articoli 402, 403, 401e 405 del Codice penale italiano contro coloro che
delle soorte morte e delle altre cose mobili esistenti nel fondo e che si vendono col medesimo. tentassero d'impedite la libertA dell'asta ed alloninn•••ero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi al
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. Violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatticolpiti da piii gravi sanzioni del Codice stesso.

EgyEgylcIE PREZZO PREZZOCOMUNE BOSOFÊSIOne del beni Egg a. frita gataenisonosituati PROTENIENEA
-

in inantica ridd to si
deRe

a o

i beni DENOM I N A Z I ONE RN A TUR A misura tegale misura locale 0'•• **'"** In oferte d' ineanto mobili
E. A. C. G. T. P. un sol lotto

i i ; S E T 5 9 10 44 JA

i 1306 Campo in via delCavailino, sezione F, al numero di mappa Bi0 . . . . . . . I 23 30 3 23 a 971
2 f307 Campo in viadi Mezzo, sezione F, col nuinerodi alappa 827 parte . . . . . .

5 14 85 f 3 54 a 4476
1308 Campp in via di Mezzo, sezione F, alli namerl 825,82ô parte. . . . . . . . s it '15 1 09 a 548

4 1309 Campo al 6erbino o via di SaleBSia, sezione F, eol numero 807 . .
. . . . . · 36 70 a 96 a 325

li 1319 CampoallaCasoinassaoVaraglia,sezioneF,solaumero771. . . . . . . .
»7470 196, 647

6 1311 Campo alla Cascinassao Varaglia, sezione F, col numero169 . . . . . . , » OS 40 1 79 , 596
7 1312 Campo in via del Molino o via di Mezzo, sezione F, co(numero 133 . . . . . . • 30 80 e 80 e 375

2 13t3 Tenimento detto alla Caseina di 6ao Giano-o,casa solonios som annes4 earte, giardino,camoo 89 i0 45 254 16 a i13798
e eam I, ytt, risale lo a bosan, alle gioni viadel Traverso, in Reno alle

I.ivorno·Piemonte . . Capitolodellaenitedraled'Ivrea. . Piomwia A nCal GiaÌÅo,wiaa avaMuta GuaNS 'n 128911 12894 10 500 25987
alla i at Mo elle Albere, serione E, to afli numeri f, 553, 554, 357,3 3

,
4 3, 445 461, 452, 456, 459, 400, 681, 676, W7, 713, 820, 821, 822,8 879, 880. 903, 90A. 9 te, 989. 947, 948, 950, 95f, 957,9 999, 1003, 1193, 1249, 88, 1297, 1298, 1304, 1316, 1354,

9 1314 I in Vianello, sezione B, al ammeroS96 . . . . . . . . . . .
i s 30 2 63 a 1532

10 13tfr Campo in via delCavaUino o del MoMao, sezioneF, alli mtmer! 852 e 858 parte . . . . • 53 47 i 40 a 675

ft i316 Ca-po in via del Molino, serlope F, al numero 857. . . . . . . . .
,

2 67 80 7 03 , 3323

jg 1317 Campo in via del MoHaa, sagione F, col numere 859 . . . . . . . . . » 60 80 i 59 . 753

iß 13L8 Campo aHa Varaglia, sezione F, al numero 893 , . , , , , . . . .
I 9 70 2 87 a 922

Tatale . . .
103 93 02 . 128941

4036 Vercelli, 1• dicembre 1868. 18 Begretario: NAVERIANL

VV I SO del fu Antonio, nativo di S Giorgio ra, citando come di fatto ho citato ej Che quanto agli altri due lotti ri- rappresentato al detto campione dallaLa matara, in persons de!Ie signorina cito detto signor Pallattieri Alessan- inesti invendati permancanzadio partteella di num. 1116 di detta seslo-
Etsandosi proepistoSU'undecima entrazione delle cartelle d'imprestito d¡ G ovaLas : iglia di Michele e droa for-a dell'art. 141 del Codieedi tori ne fu rinviato l'incanto alla pub ne8 A im es sione4E. iLPriggipe A. de Demidof, si annunziano i numeri estratti che sono i

Il aostituto generaledel proeedurgiciellea oompartreavanti la blica udienzadel in del correntemes di ari &4 pato come so ra, rappre-Alpgaçati; 1Ro, greato:
m prefata regia Corte.dei Coati nel gion Don un nuovo ribasso del 10 per 100, sentato al detto campione dalla partz-1 110 262 444 642 708 843 924 1051 1156 Sulla domanda di adozione fatta dai na di Isnedi 28 dicembre arrente ecosì il primo lotto per lire 1644 75 cella di num. f ii7 di detta sezione A,36 129 274 449 644 117 890 982 1055 1159 conin Fas uale Pa ne e Feilegri. per la discussionedella caust oontre ed il secondo lotto pprlire 186 81. valutato ainetto lire 15 52.

37 fit 291 869 656 727 895 988 1082 1165 na Al asa Saria GueMero in sto sigeur Pallagtieri promossa in Psa, li9 ditembre1808, 9. Altro tenimento seminabile della
4i 151 Mi 195 663 711 905 993 1067 1191 na dellasignoraGiovanna Pmsgoso; noine della Direitane Generale dette 4053 Bazgrrr, estensionedi ari 2 25, posto come so-
42 182 298 511 ô73 741 920 1912 1097 1217 Fattalarelationadaieonsiglieresi. ----... :alungadettoloSeapeto,rap-
6) 186 301 531 670 799 923 1021 it09 1280 gnor Grisoha nella Camera di Con- L'Ê9ci 4055 Ayylse, presentain al detto campione dalla I

2is 375 549 677 800 936 1031 1118 1239
8 unito 4034 G. Cmm Il signor dottor Angiolo Gondi Ce vgÎa Idi 11 di e sezione A,

16 285 408 553 680 809 948 1058 1121 1266 blico Mmtste a
--- retani, domleiliato in Firenze in via itk Altro tenimentoseminativodella831263 409 672 685 821 970 1043 1146 1268 tesolostessonellaCameradioon. dell'Amorino,a.14,dedeoemlogniestensienodiari20,situatocomoso-92 254 424 635 690 831 971 1944 1147 1298 stglio: L'anno 1868, 4 di 3 dicembre, in FI- buon Sne ed effetto in risposta e con. pra, in inogo detto ilPianetto.rappre-1¢ garteBe portanti i numeri suddettinon che i cupontdi tutte le altre car- La Corte dichiara esservi luogo al. renze ; testatione alta ep-parsa notineateli sentatoaLdettacampenedalla parAl-titile&aranno rimborsate e paSate a Livorno i Æiorni 4 e 5 gennaio 1869 dalle l'adozione chiesta dal signer Pasquale Affa richiesta del comm. procurator nel 13 novembre deoorso sulle ridhle- enlig di ipum. 2796 di et seziono A,

ore it alle ore 8 pomeridiane nello studioCapuis, via San Francesco, n. 1, ed Pappone in personadellasignora¾io- generale presso la regia Corte dei ste di AngioloNuoci, gik suo agente
valutatoat nettolímvita della esten-in Firenze i giorni le 8 gennaio 1809 dalle ore 12 alleore 3 pom. al domi-

a
; ordina pea Mahe la Conti in Fireare, 10 Giuseppe Cam- della fattoria di falmolano, dhe non è s1 e a po me sopra,cuió detsignori Rib1eteC., siadeLFanzani, n. 33° sta Corte ed in quella del tribu petti, uselere tapo addetto al tribu. statopossibile, per quante rieembe in luogedetto n Planetto, rappresen-Livorno, li104toombre 1868- leivilee correzionale di Benevento in nale civile e correziona14 di Pirenze, siano state fatte, riatraealare B demi. tato aLdettoestanto dallaparticella diALESSANDRO ME[£HIOR '

una on las r ciascuna, un'altra oon. ivi domielliato, ho notiBeato attodi ellio detdetto Nueel,equindi diobbra cum. 2771 di detta seslano A, valutatp
40AS Mandatario di S. E. il Principe A. de Demidog, im e saa ne

'a
richiesta eenesessivaordinanzadi fin. ehe non sussistelminimamente quan- n Šr 8de la estensione di arl

inserita nel giornale di Napoli ed in
sazione di adien2a proferita da B. E. to si asserisce nella comparsa del 13 i li0, situato come popra, in luegoSOMA ANOR ITAT TANA mi quello ufistale del Res:no, dichiara il presidente della prefata regia C. rte ridotto, edi essere prontequapdo più detto ILSantog rapprepeptato al detto

poi non farsi luogo all'a10sione per dn Conti sotto di 26 govembre 1868 e meglio piacola algcedetto Nuno¡ Ag capapious dalla particella di naipe-
parte della signora Pdiegrina &I al signor Carlo De Pranceschi, già di- devenird al saldo e resirenntpdella ro 2774 di detta sezzope B, ricopertoACOUl3TO E VENDITA 01 BENI IMMOBIU a--=-r.' morantea Genova, ora di domicilio e gestione da esso tenuta della fattoria p an d grumi e.vati, valutato al

glio g)
isnerato in Camera di Consi- dimora ignoto, citando come di fatto si Valmpiego, 14 Da appassamanto boschttiÍdellaiggpri azionisti sono prevenuti cþe per glebberazione del Consiglio di Gorte ela comi se o e M della ho citato e cito detto signor Carlo De Riservag40si iç,.oligefesperitppato stenskogadiari 5, qltuato come so-

pmmioliitraziene Ïn data di oggt & stato chiamato quartp tersamento dthe commendatore I.udovico Viscar IAgor! Eranceschi a .iorma delfarticolo 141 di oggi altro mezzo a sè piik utile. I pra,.jp 1pogo detto il Stutq. i|apps e-
azionf in lire settantasitµ¢(7b) per ogni azione, 11 (glale dovrà4a essi esliere sidente, e consiglieri Luigi Orischa del Ogige di proegdura civile a com- Firensp, 17 dice-phre i8ô8. I sentato al detto eatpsto dalla parti-
efettanto nongth tárdt del treattm (31) gnangig grossimo venturn a forma relatore, Giuseppe Barati d'Aresto, navire avant) la prelata regia Corte Datt. Axqloto G ÍÏ¶BRETH. ,

GeMa ŸŸ76 di otta Segions.A, Väintato
dette disposizioni degli artiacAi 10 e itdello atatu‡og Gennaro Rocco,Domenico Nintta, eggi dei Conti gel giprne di lunedi 11 gen- i ni nip geminativo della4 spapenge d'mteressi su i tre primi versamenti çhe matura ,col 31 deeem- i o notembre mille oLtpoento nato 1869, per la dispussjoue della Fptratte g basier estensione Ai ari 5, agtesto come so-
e ôor,cente verrà computato nel pagamento dei tinarto versamente ora Fïrmad: Ladovioo Vise trdi - Sa-

' ausa intAnsats captre detto De itaw- In psecuzione di sentensq pYeferita pra,in luogo detto il Poggio, rappre-tWIËato.
veno Cacace cepehi a nopW del lilinisteço della dat agibunale olvile di Grossetenel di sentatealdetto camigono dalla parti-

Wdèño eriamento dovrà farsi alla Casa della htà in Firenze, via Na- Ontstansa numero vedtattomila guerra, di rO enl dLa Ta 3tta sezione 8, Ta-
decemþrp i

.
,

,,

La DIREZIONE t dÅdoar fra lir 4033 G CaxP TI
o naa ti aten0imanto y

Matia è e. Letta la dietroscritta domand

11 die to novearbre mille
Bando di Texdita. 4006 i 2 novembre 1868, e o a' ta p

Ai s' pr:eálei sec fieri dello letti sti atti e doqumentt la sostegno Nicola Isernia, vlee cancelgere. Ei dedsee a pubblies notesis ohe in re i 10 trilan agien celladisom. 2278 sh ta sezione Basechäda assione olis arte d'appgito della medesima esibiti; Specilies: ordiae at decreto del tribunalecivile sa cite dal garà tenuta valutatoal netto tire T5.di Napoli. Visti sti articotï dagentedue e du. Carta
. . . .. . . . .

2 20 di Aresso del di 19 novembre 1868 si ti di f9 gennaio ore 10 and- 14 Un tenimenip gewinaAivo dellagento diciaþnove Codice civile, aette. Per nutpero set (acciate. .
8 00 procéderh in Pieve S StA(ago.sta Mi- meri¢iane,sarsommespostiblpabbliee estensione di

,
tuato come so-

e es se ta ottanta-
In uno lire cinque e cente-

¯¯ ebelangiolo, u. 70, nel di 21 dicembre i I e Kenæte e ao d zœd a ta l detto incon precedente domanda claiesta la Astepoche per l'adosione che 11 si. sieni venti
. . .

.
.

.
5 20 corrente, a ore 10 antimerã20e, a mi che y destaseptensae stativo particella di aum. 2 79, vylutato alomologaslone deh'adosione lhtta dai gnor Pasquple Papponè intende fare Per copia autenties rilasciata all'av- nistero del sottosêritto notaro, alla del 27 novem stani netto grg $§SQ

A
ri P gn eF ppone ed in persona ¢i Giovanna Prezioso con- vocato signor Doms•mea Zeqli, oggi li vendita medianto pubblici incanti di ca di regia litsi i 17. Altro ten pgnto seminativo dellapersona corrono tut¢e le condizioni richieste quattro dicembre 1868. un poderedi proprieta del minoreV,. lata gif appresso di dat si orBio estensione di art i E0 situato couledaba le info - Per il cancelliere terio Zabagli doncminato laCastoa Fe- an Guather Mme qua- sopra, in tua detto gÌi Sea pi raL

'n I
e I- buona fa che a ione conviene

L Fal
,avipe egne. agg. deli, con terre lavora

, ,

a
aalla an. to al petto

tato alla chiesta adozione per arte Attesoch n quanto all'adostone, b
a lire stanze padronali, delfestensione di i p ssidented6imielliato allisolk det

lire 80 tenissento seminativo dellaa pign aGuérrier ria ide- che Fellegrina Alfonsa Ma-
4002 NV ee

ettari s is 94 eires, per il prezzo rf. Giglio, consistelati; intensione di art 70, poeta soute av
dal o

e sta ria mtende fare i invare
,

cam, sj aaoc.
dotto del 10 per cento di L. 18,510 72, i. Uit fabþr s tre siaal, posto pra, in In detto Dobbianello,

ro p le o

n e aston 14 i no L'anno 1868 s dì 2 del tense e pe , a ' de a to a 3Quindi che l' ponenteekiede che ottobre mil ottocentosesstototto ha di dicembre, in Pirense: a pattidiabe nel decreto dei 17 ago- della sezione B, W tato al netto li OIpegh iDpœro imenti riserbats dichia ato gli ilon esser Inogo allo Alla richtestadeicomm. procurator sto 1868, e di queRo sopracitato ed re 1262 80 es stonne a a t
h

poli, otto novemby totto. l' na er a generale pr<.sso la regia Corte de espressi nel bandi di vendita afSssi a 2. Una stanze, poeta come soprá, in pra in luo odetto Byaagues appre-

be mille ottocento po ri S. Stefano li 9 dicem- 85 d u a n
n

d
e b r d' p

ato, otiß t di Bsanammo

p d
Ludbvino Viscardi inteso lo stesso Pebblico Ministero, presidente della regia Carte gei Conti Il cancelliere del tribunale eivile di num 2780 di ettasetione vaintata sezione 6 e 1975 dpHa menone K, va-
Napdh, dieci novembra mille otto- dichiara di i la go alradorione da in questa città al signor PrËaltieri Pisa fa noto che alla pubblica udienza al netto lire 295 80. latato al netto lir 94 20.

aantosessanteAto parte del pignor asquale Pappone Alessandro d'ignoto domieiljo e dime- d 4 corren fu p-recedbuto alla ven- a è a e

dei beni espropriati sulle ista ze i aam. 2 7 i n I t
ru a L'eficacia di questa preparazione signor Pietro Basini a carico di G tata ni netto lire 103 colla di n. 586 della sezione 0, vgly-

constatata dal 1857 dai ¡¢ñ eelebri vanni Taccola e Autonio Sighieri. 5 Un tenimento seminativo, posto tato at netto lire 22.
..u s, n. -a t.v . a. L Che per mancanza di oblatori agit in detta isola, in idogo detto B He.. 22 Un tenimento della estensione diSCIROPPO D'IPOF0SilÝ0 DI CALCE Moni äsonop odoue, Ms a altri restò renduto SI sigoor Vittorio najo,della estensione di ari 27 rap. Wri§ 50, sjtuato come sopre,rappre-di queste ha potuto sostenere il pa- presentato al detto catasto dalfa par. sentato al detto campione dalla par-

a ragone con il prodottopt niato dal I Taccola soljanto il terzo lotto consi- ticelka di n itti, della sezione A, va. . ticella di num, 1072, walatato al nesso
.

I e i nostro stabilimento. An o'impe stente in una casa posta in popolo di !!utato al netto lire69 Og lire 31.
gniamo di yvvisare il pqbbÍico Ai richi ero semipre questo sciroppo di un bel color rosa, mai franco, e con is nostra Ulirego, rappresentata 21 eatastodella 6. Altro tenimentodella estensione 23. Un tenimento seminativo della
arma sa clageltedyna boccetta -Sotto la hua loflgenza, la tosse si calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato s¡ comunità di Vicopisano dalle parti- di ari 16, in la prre, rap- estensione di arj 23 27, situato come
riconforta rapidamente alla salute.-11 suo impiego dà anche i pih soddikfacenti risultatt nel raffreddori, geier.tarri, celle di n. 481 e 484 della sezione K, e presentato al dalla par- sopra in luogo detty I'AHume, rappre-nelle bronchiti, irritazioni di petto, ecc. eee fu liberato per il presto di L. 684 22 ticella di o. 105 det one1, vala- sengato at detto catasto dalla parti-
Depositi: Fireme,Sarmacia Baale Italiana all)upmo, larggeia della Legazione Britannica, via Tornabapni, e far- Che il termine utila per fare l'a

H
amminati to

e laudi numero 107 10el sexione K,
maeia Groves, Borgognissanti -lèverno, farmacia fr. Simi- Mtlano, farmacia di Carlo Erba, e presso la farmacra mento del seqto su questo forto terzo I come sqpra, in luogo detto al 26.Un tonimento macehioso dellaManzool e Comp ,

via della Sala. 3892 cade il 19 del corrente mese. Cancello, della estensione di ari 23, estensione di ari 9, in luogo detto l'Al-

lume, rappresentatoal detto campione
dalla particella di numero 107 della
sezione I, valutato al netto L. 95 20.
25. Un tenimento maeabioso della

esteesione di ari 4 50, in luogo detto
l'Allume. rappresentato at dette cem-
pionedalla particella di numero 108
della Øsaiose I,Talatato al netto lire
47 6ô.
26 Un tenimento vitato della ested-

stone di art 22 in luogo detto la Fon-
taccia, rappresentato atdettoeaWÞio-
ne dalla particella di numero 1883
della ses K, valutato al netto L.534.
27. Altro tenimento seminativodella

estensione di ari 22, in luo¾o detto la
Fontaccia, resentato al detto ea-
tastodalla celladinum.1884della
sezione & utato al netto L. 146 80
28. Un tenimento seminativo della

estensione di ari 20, in luogo detto
atTurco, rappresentato el detto
fone dalla particella di numero

i delfs sesionp¾, vaintato al netto
hre 349 40.
29. Un tenimento semisalito viipto

deHa estensione di ari 9, rappresen-
tato al detto causpione dal a partieella
di numero 1887 della sezione 5, depoa
minato il Verdello, valutato al netto
a 195 81.
30. Un orto con sorgente, rosas e

pollaio in luogo detto illyharino, della
estensione *If ar! 18, rappreilentáto al
dette caæpione daba particetN di pu-
maro 1888 della sezione K, vglaiato al
netto L, 261 60.
31. Altro tenimento in luogo detto

Itemato del Cam rappresensato al
detto campione rticelÌa ¢inume-
ro 100 della sexto valutátoll netto
lira 4 20.
32. Un tenimento viitto della esten.

sione di ari 9, detto la Valle delCam-

sezion K, valutato al netto 163 33.
35. Un orto deila eatensione di cen-
tiari 70 in Iqqgo detto la Fqqte del
Campese, rappresedtato at detto cam-
pione dalla particella di ammsro 1890
della nesione4,xaiutate at nettokif.
Si Up temmento seminakin della

estensione di ari 2 in luogo detto 11
finge 491 Campose, rappresentato al
detto campione dalla particella di .nu-
mero 189f della seslöne 1, valutato al
petto L. 34.

. Un teningento seminativo della
estepsione di ari à 50, in lyoßO detLO
Supra la Valle del Calmpese, rappre-
Septatp al detto estimodalla parsmnilaat numero 1892 della sesione 4, valu-
tainto si netto is. 31 50

Una vigna della estensione di
ari 13 in luogo desto Porto Lunghe,
rappresentato al dettocampione dalla
martteelledi numero A 893 della sezione
K, valutata al netto L. 398.
37. Un tenimento seminativo olivato

di ari S in luogo detto Castellare de l
ppse, tapµresentato al detto cam-
e dalla particella di numero 1884

ena 8-sioneK, valutato al netto L 99
38 Un tenilpentocan macchiacadua

della estensione di gri 4 50, in luogo
detto Valle della Botte, rappresentato
al detto eampione dalla partigalla di
numero 1895 dellaarsione K, valutato
al fietto L 46.
39. Un mutino rappresentato dalla

partieella di numero 1897 del detto
catasto in seziope K, Valutatoal netto
L. 20 86.
Detti stabili son•stati valutatt dal

perito Gipyan Battista Liai een sua
relazione del 21 febbraio 1868, regi-
strata a Grosseto in detto giorno, li-
bro VII, numero 304, con I.. 1 10 da
Sartini, e verranno esposti in vendita
in tanti lotti netarati.
Grossato, li 6 decembre 1868.

40t7 Dott. ISID RO ŸERRINI, proc.

Alla Gazzetta d'oggi è
unito un Supplemento

contenente annunzi giudiziari.
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